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N« 1270. 

Legge isliluliva delle Casse dei depositi e dei prestiti. 

47 maggio 4863 


VITTORIO EMANCELE II 

PER GRAZU DI DIO E PER TOLOSTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

, TITOLO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 1 . 

È instituita una Gassa di depositi e prestiti in ciascuna 
delle città ove ha sede una Direzione del Debito pubblico. 

Art 2. 

Le Gasse dei depositi e prestiti sono poste sotto la 
guarentigia dello Stato e la dipendenza del Ministero 
delle Finanze. 

Art. 3. 

Ogni Gassa avrà un Amministratore ed un Consiglio 
permanente d' Amministrazione del quale il medesimo 
Amministratore avrà la presidenza. 

Il Consiglio sarà composto di quattro, sei od otto 
persone, secondo l’importanza delia Gassa, da nomi- 
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narsi dal Re sopra proposta dei Ministri deirinteino, 
delle Finanze e dei Lavori pubblici. 

Art. 4. 

Nelle città ove ha sede la Direzione generale, o una 
Direzione speciale del Debito pubblico, il Direttore ge- 
nerale e i Direttori speciali saranno gli amministratori 
delle rispettive Casse. 


Art. 5. 

L'Amministrazione delle Casse dei depositi e prestiti 
sarà separata da quella del Debito pubblico. 

Art. 6. 

L’Amministrazione delle Casse dei depositi e prestiti 
è posta sotto la vigilanza di una Commissione composta 
di tre Senatori e di tre Deputati, scelti dalle .rispettive 
Camere, di tre Consiglieri di Stato a nomina del Pre- 
sidente del Consiglio di Stato e di un Consigliere della 
Corte dei conti, eletto dal Presidente della medesima. 

La Commissione di vigilanza sarà rinnovata ogni 
anno; essa nominerà il suo Presidente fra i membri 
che la compongono. 

NeH’intervallo delle Sessioni e Legislature i Senatori 
e i Deputati continueranno a far parte della Commis- 
sione fino a nuova elezione. 
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TITOLO II. 
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Dei Depositi. 

Art. 7. 

Le Casse ricevono in deposito; 

a) denaro^ 

h) titoli del Debito pubblico dello Stato; obbli- 
gazioni di Comuni, Provincie e pubblici Stabilimenti; 

c) buoni del Tesoro; 

d) azioni ed obbligazioni di Società anonime ed 
in- accomandita. 

Ai’t. 8. 

I depositi prescritti da legge, da regolamenti, o in 
qualunque caso dalPAutorità giudiziaria o dalPAutorità 
«amministrativa, debbono farsi nelle Casse dei depositi e 
prestiti. Debbono farsi nelle stesse Casse anche i de- 
positi che la legge ammette a fme di ottenere un ef- 
fetto -giuridico determinato. 



Art. 9. 

Le Casse ricevono ì depositi volontari che si fanno 
per impiego di capitale dai Privati, dai Corpi morali, 
dagli Stabilimenti o dalle Amministrazioni pubbliche, 
dalle Casse di risparmio, dalle Società commerciali o 
da qualunque altra persona giuridica. 

Art. 10. 

Gli Stabilimenti pubblici, e coloro che per ragione 
di uffizio hanno ricevuto o riceveranno depositi obbli- 
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gatori, dovranno, entro il termine di un mese, fare il 
versamento del denaro o la consegna dei titoli alle Gasse 
dei depositi e prestiti. Trascorso questo termine, saranno 
responsabili non solo degfinteressi, che dopo il tren- 
tesimo giorno le Casse avrebbero pagati , ma pur anche 
di ogni evento a cui potesse andare soggetto il capitale, 
e ciò indipendentemente dalle pene che avessero incorse. 

Art. H. 

Nel mese di dicembre di ogni anno il Ministro delle 
Finanze, sopra proposta delfAmministratore della Cassa 
centrale, e sentito il parere della Commissione di vigi- 
lanza, determinerà la ragione d'interesse da corrispon- 
dersi per le somme che nell’anno seguente si deposite- 
ranno a frutto nelle Gasse. 

L’interesse sulle somme depositate a frutto non 
comincierà a decorrere che dai trentunesimo giorno 
dopo il versamento eseguito da parte del deponente. 

‘ Art. ,12. 

Per il deposito di valori sarà dovuta alle Gasse la 
tassa annua dell’uno per mille sul valore nominale, 
computato al ventuplo della rendita o interesse. 

È però dovuta suH’efTettivo capitale nominale, qua- 
lunque sia la rendila od interesse, allorché il titolo 
depositato dà diritto al rimborso del medesimo. 

Le frazioni di migliaia sono calcolate per unità. 

Art. 15. 

Non saranno dovuti interessi sulle somme depositate 
inferiori a lire 200 
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Art. 14. 

Orinteressi sul denaro depositato, i quali non sieno 
reclamati entro cinque anni dal giorno della scadenza, 
saranno prescritti. ' 

Il capitale sarà prescritto ed annullata la relativa 
inscrizione di deposito, se non saranno reclamati per 
trent'anni continui nè il capitale, nè gl’interessi. 

La prescrizione di trent’anni è applicabile ai va- 
lori non ritirati. 


TITOLO m. 

Dei prestiti e degli altri impieghi delle somme 
depositate nelle Casse. 

Art. 16. 

Il denaro depositato nelle Gasse a tìtolo di deposito 
obbligatorio o volontario sarà impiegato in prestiti alle 
Provincie, ai Coouini, ai loro Consorzi e Istituti di be- 
neficenza , riconosciuti dalla legge quali Opere pie, 
per l'eseguimento di opere di pubblica utilità debita- 
mente autorizzate, per Ttocquisto di stabili per pubblico 
servizio, e per l’estinzione di debiti contratti ad onerose 
condizioni. 

Art. 1 7. 

Nel mese di dicembre di ogni anno il Ministro delle 
Finanze sopra proposta dell’Amministrazione della Cassa \ 

centrale, e uditi i Consigli permanenti di amministra- 
zione delle varie Casse, non che la Commissione di 
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vigilanza, fisserà l’iulcrcsse per le somme die saranno 
date a prestito ueU’anno successivo. 


Art. 19. 

Il Ministro delibera sulle domande di prestito e ne 
promuove l’approvazione per Decreto Reale sovra appo- 
sito elenco. 


Art. 21. 


Non si potrà oltrepassare il termine di 10 anni 
per la restituzione dei prestiti, ad eccezione di quelli 
pei quali fosse convenuto rammortamento annuale; nel 
qual caso l’estinzione dovrà compiersi entro nn periodo 
non maggiore di 25 anni. 

Art. 22. 

1 fondi eccedenti il bisogno complessivo delle Casse 
potranno, coll’assenso del Ministro delle Finanze, im- 
piegarsi in rendite inscritte del Debito pubblicò, o in 
Buoni del Tesoro, o in conto corrente al Tesoro dello 
Stato. 

Art. 25. 

I fondi delle Casse non saranno considerati come ec- 
cedenti i bisogni del servizio, se non in quanto sieno 
restituite le somme anticipate dal Tesoro. 

Art. 24. 

Le rendite dovranno essere intestate alle Casse dei 
depositi e prestiti in generale, e l’alienazione delle 
medesime potrà fai si sulla proposta delFAmministratore 
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della Cassa centrale per ordine del Ministro delle Finanze. 

Art. 25. 

Il Ministro delle Finanze potrà far anticipazioni dal 
Tesoro dello Stato fino alla somma complessiva di dodici 
milioni di lire, udita la Commissione di vigilanza . . . 

• • ••*•••••• 

Art. 26. 

Tanto sulle somme somministrate alle Casse dal Tesoro 
dello Stato a titolo di anticipazione, quanto per quelle 
di cui le stesse Casse fossero creditrici del medesimo 
in conto corrente, sarà corrisposta la media deU’inte- 
resse stabilito per i Buoni del Tesoro. 

Art. 27. 

Coi probtti netti delle Casse, e sotto deduzione dei 
pesi che loro fossero attribuiti per altre Leggi, si costi- 
tuirà un fondo di riserva lino alla concorrente somma 
di quattro milioni di lire. 

I profitti netti annuali dopo che il fondo di riserva 

sarà giunto alla somma indicata saranno 

devoluti al Tesoro dello Stato 
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TITOLO IV. 


DeW amministrazione delle Casse. 


Art. 28. 

Le spese di amministrazione delle Gasse saranno ogni 
anno preventivamente stabilite con Decreto del Ministro 
delle Finanze, sopra proposta dell' Amministratore della 
Gassa centrale, sentiti i Gonsigli permanenti e la Gom- 
missione di vigilanza. 

Gli stipendi degl' impiegati verranno anticipati dal 
Tesoro dello Stato, il quale ne sarà rimborsato dalie Gasse. 

Art. 31 . 

Si formerà alla fine di ogni quadrimestre dairAmmi* 
nistratore della Gassa centrale il conto della situazione 
delle varie Gasse che verrà sottoposto al Ministro delle 
Finanze ed alla Gommissione di vigilanza. Questo conto 
sarà fatto di pubblica ragione. 

Art. 32. 

La Gommissione di vigilanza potrà procedere o disporre 
che si proceda a tutte quelle verifìcazioni che riputerà 
necessarie. 

Art. 33. 

Ogni anno il Presidente delia Gommissione di vigi- 
lanza presenterà al Parlamento una relazione sulla di- 
rezione morale e sulla situazione materiale delle Gasse. 
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Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo 
dello Stato , sia inserta nella raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
Legge dello Stato. 

Dat. a Torino addì 17 maggio 1865. 

VITTORIO EMANUELE 


Luogo del Sigillo. 

V, n Guardatigli^ G. Pisauiuj. 


M. MaOHETTI. 


N“ 5784. 

Legge 

portante C approvazione di provvedimenti finanziari. 

41 agosto 1870 


VinORIO EMANDELE II 

PER GRAZIA DI DIO K PER TOLOMTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 

/ 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1 . 

Sono approvate le seguenti leggi: 


Ir 
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4® Legge per la soppressione delle Direzioni spe- 
ciali del Debito pubblico, che costituisce l’allegato J)\ 


Art. 6. 


Oi'diniamo che la presente, munita del Sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’Italia,' mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come Legge 
dello Stato. 

Dato a Firenze addì W agosto 1870. 

VITTORIO EMANUELE 


I.uogo del titillo 
y. Il GuardatlfllU M. Raili. 


Quintino Sella. 


ALLEGATO D. 


Legge 

per la soppressione delle. Direzioni speciali del Debito 
pubblico e delle Casse dei depositi e dei prestiti 
stabilite presso le medesime. 

Art. 1. 

Le Direzioni speciali del Debito pubblico, aventi sede 
in Milano, Napoli, Palermo e Torino, non che le Casse 
di depositi e di prestiti stabilite presso le medesime, 
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sono soppresse. Le attribuzioni ehe erano loro conferite 
sono concentrate rispettivamente nella Direzione generale 
del Debito pubblico e nella Gassa centrale di depositi 
e prestiti istituita presso di essa. 

Art. 2. 

Il titolo legale a possedere, richiesto dall’art. 20 della 
Legge 10 luglio 1801, n. 04, per le traslazioni e i tra- 
mutamenti delle iscrizioni nominative nei casi di suc- 
cessione testamentaria od intestata, consiste in un De- 
creto .pronunziato in Camera di consiglio dal Tribunale 
civile del luogo in cui si sarà aperta la successione. 

Per le successioni aperte all’estero, tale Decreto sarà 
pronunziato parimente in Camera di consiglio dalla Corte 
d’appello del luogo dove ha sede l’Amministrazione del 
Debito pubblico. 

Queste disposizioni saranno anche applicabili alle 
successioni che sieno da giustificarsi presso la Cassa, 
dei depositi e dei prestiti. 

Il titolo legale delio svincolo, divisione e trasferimento 
delle rendite iscritte con vincolo di feudo, iìdecommesso 
od altrimenti, in favore dei succossori, le quali sieno 
divenute libere per elletto delle Leggi abolitive di siffatti 
vincoli, consisterà in un Decreto pronunziato in Camera 
di consiglio dal Tribunale civile del domicilio di chi se 
ne trovava investito alla pubblicazione delle Leggi me- 
desime. 

. Art. 4. 

Ct'ii Decreto Heaic .saranno determinate le norme di 
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procedimento per promuovere, pronunziare e rendere 
esecutori! i Decreti giudiziari contemplate nei precedenti 
articoli. 

Art. 5. 

Gli Archivi delle Direzioni speciali del Debito pubblico 
e quelli delle Gasse dei depositi e prestiti stabilite presso 
le medesime, per i registri ed altri documenti che non 
riguardino il servizio corrente deH’Amministrazione, sa- 
ranno ordinati e riuniti rispettivamente agli Archivi delle 
Finanze esistenti nelle città di Milano, Napoli, Palermo 
e Torino. 

Art. 6. 

operazioni di Debito pubblico e quelle concernenti 
il servizio dei depositi e dei prestiti potranno essere ri- 
chieste a ir Amministrazione del Debito pubblico e a quella 
della Cassa dei depositi e dei prestiti , fuori del luogo 
di loro sede, per l’intermedio degli Uffizi di Prefettura 
c Sotto-Prefettura, e degli Uffizi finanziari del Regno, 
secondo quanto verrà stabilito nell apposito Regolamento. 

Art. 7. 

Le dichiarazioni permesse dalla Legge 1 0 Itiglio 1 
presso rAmministrazìonc del Debito pubblico, potranno 
anche operarsi presso gli Uffizi di Prefettura secondo 
le norme che saranno stabilite nell’apposito Regolamento. 

Art. 8. 

Con Decreto Reale sarà determinata l’epoca in cui 
andrà in vigore la presente Legge. 

Visto: Il Ministro delle Finanze 
QUINTINO SELU. 


Google 
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N.“ 5943. 

Regio Decreto che approva il Regolamento per 
l' Amminislrazionc della Cassa ilei Depositi e dei 
Prestili. . , 

. • 8 oUobre 1870 


VITTORIO £MANIIELE 11 

PBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA 

Veduta la Legge 17 maggio 1863, n." 1270, perla 
istituzione di Gasse di depositi c prestiti presso la Di- 
rezione generale e presso le Direzioni speciali del Debito 
pubblico-, 

Veduta la Legge 11 agosto 1870, n.“ 5784 (Alle- 
gato D) , colla quale le attribuzioni delle diverse Casse 
di depositi c di prestiti sono state concentrale nella Cassa 
stabilita presso la Direzione generale del Debito pubblico ; 

Sentito l’avviso del Consiglio di Stato; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, di con- 
certo con quello di Grazia c Giustizia; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
a 
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Articolo unico. 

È approvato il qui unito Ilegolainento iìrmato d’ordine 
Nostro dal Ministro delle Finanze per TAmministrazione 
della Gassa dei depositi e dei prestiti, stabilita presso 
la Direzione generale del Debito pubblico. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiziale 
delle leggi c dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque .spetti di osservarlo e di farlo ossei*vare. 

Dato a Firenze, addi 8 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

I 

Rcgulrato alla Corlt dei ronU addì 15 ottobre 1870 . 

Reg.^ 52 /itti del Got'emo a e, 1C7. A> rcf. 

Luogo del Siglilo, y. Il GuardaiigUH M. Rakli. 

Quintino Sbllì. 
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REGOLlMENTO 

I ■' * . * ■ * * ’ M 

PER T/AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA 

DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 

■ _• ( C. .. . ' 

stabilita ' ' ■ ' 

. 1 , ; 

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO = ' ! 

•■( , . I . ' ' ' ili 

I 1 


TITOLO I. 

• 1 < I ! . I ; . • ' • : ' i ' • ■ • • . 

11 ' • OISPOSaiOMI PRKL1M1NARI ; 1 ; , ,, 

i-. - ‘ 1 ■ 

•I > ' 

1 > ■’:» ■) , ■ ■ "i 'I r *1 *i ’j I ì* 'i! ■ ,,i, . ,i 

• • ■ *i> •■•i •; ì . i ,.,;i i . ; I! 1 

L’Amministrazione della Cassa dei deposilf e dei prestiti 
stabilita presso la Direzione generale del Debito pubblico esercita 
le sue funzioni in tutte le provincie del Regno direttamente o 
per mezzo delle Intendenze di finanza e degli UiTizi di Pre- 
fettura e di Sotto-Prefettura. 

Essa non corrisponde, di regola, coi privati fuori del luogo 
di sua residenza, se non per mezzo degli Uffizi governativi o 
comunali, e delle Autorità civili e militari. 
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TITOLO II. 

DKL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 


‘ * 
I 


il. i Art. 3. . . . . ; . t 

Il Direttore generale del Debito pubblico rappresenta l’Ammi- 
nistrazione della Cassa dei depositi e dei pi'esliti e provvede 
alla regolarità del servizio. Egli ha la presidenza del Consiglio 
permanente. , ,, 

Ari. 3. 

Le funzioni di Cassiei’e della Cassa dei depositi e dei prestiti 
sono disimpegnate dal Cassiere del Debito pubblico. 

Art. 4‘ 

Il Capo dell’ Uffizio del Controllo presso il Cassiere del Debito 
pubblico ha le stesse attribuzioni pel servizio della Cassa dei 
depositi e dei pi'esliti. 

i Art. 5. 

L’Uffizio di Riscontro della Corte dei conti presso la Direzione 
generale del Debito pubblico esercita le stesse funzioni per le 
operazioni della Cassa dei depositi e dei prestiti. 

Art. 6. ' 

Il personale della Cassa dei depositi e dei prestiti, è deter- 
minato con apposito ruolo. ^ Esso fa parte del personale della 
Direzione generale del Debito pubblico. ^ . ; 

• ■ • ' ■ IV • ' ■ • i .1 . ; . ■ .• '! .1,;- • 

' » . * * ». . . . . . . ? . ■* I 

■ . . ’f.'.ii:’ 7 '■ 

. i •! ; j > • ; I ;> I 

■’ i . ■ ■ ■ '■ • ' • ■ • J-'-vl 

; f; • ■ ■' . !> '» f ‘ 

; j* : -f •! :i.;i . u-.f ->!i ii. • ''..i 
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TITOLO III. 
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DEL CONSIGLIO PERMANENTE D’AMMINISTRAZIONE 


' Art. 7. 

Il Consìglio permanente d’amministrazione deil.i Cassa dei 
depositi e dei prestiti è chiamato a deliberare - sulle domande 
di prestiti , - sulla ragion d’interesse per le somme in numerario 
da versarsi in deposito, - sulla ragion d’interesse per le somme 
da darsi a mutuo , - sulle spese d’amministrazione , e su tutte 
quelle altre occorrenze di servizio per cui sia convocato dal 
Presidente. 

Art. 8. 

' Nello esame delle domande di prestiti il Consiglio permanente 
deve rteonoscerne preliminarmente ranimissibilità in rapporto 
al Corpo morale richiedente il prestito, e in ragione dell’oggetto 
per cui si chiede. 

In caso di ammissibilità della domanda, il Consiglio deve 
esaminare: 

I.* se il Corpo morale richiedente il prestito ha già altri 
impegni verso la Cassa e il modo col quale vi corrisponde; 

a." se la somma addlmandata sia nei limili dello scopo 
divisato, e se la spesa sia legalmente accertata ed approvata; 

3 . * le' condizioni economiche del Corpo morale mutuatario 
e così: i redditi e le spese; l’attivo patrimoniale e i carichi 
inerenti; e, ove trattisi di mutuo ipotecario, le condizioni di 
legittima provenienza, libertà ipotecaria, capacità e possibilità 
di espropriazione dei beni offerti in ipoteca a garanzia; 

4. * i modi con cui il medesimo intende di provvedere al 
rimborso, cioè: se col mezzo di eccedenze attive, di proventi 
straonlinarì, o di sovrn imposte; in quest’ultimo caso si deve 
ricrescere, se la'misura attuale della sovr’imposta, ragguagliata 
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a quella delie altre località, poste in identiche condizioni, sia 
proporzionata,' o già esuberante e onerosa; 

5 .° se il Corpo morale mutuatario non si sottoponga a spro- 
porzionali carichi, quando non abbia mezzi adeguati a soppor- 
tarli, 0 straordinarie future risorse per liberarsene, od intraprenda 
opere di cui non se ne riconosca l’urgenza o il bisogno assoluto, 
in ragione sempre delle speciali condizioni economiche di dasenn 
Corpo morale. . . , 

Quindi : 

a) stabilire il modo e il termine per la restituzione del pre- 
stito in rapporto alle condizioni economiche del Corpo morale; 

b) avvisare sulla preferenza a darsi in ragione di urgenza e 
di ulilitià alle domande dei prestiti, quando i fondi disponibili della 
Cassa non siano sulTicienli a poter far fronte alla totalità di essi ; 

c) procurare che le concessioni abbiano luogo con equa 

distribuzione fra le varie Provincie del Regno. . 

Art. 9. . . ; [ 

Le proposte per concessioni di prestiti sono deliberate .dal 
Consiglio a maggioranza 'assoluta di voti sulla relazione dei Con- 
siglieri. In caso di parità di sutfragi il voto del Presidente ha 
la preponderanza. li •. .1 

Le relazioni dei Consiglieri sono fatte verbalmente, presei;^ 
tando in iscritto c in forma di progetto di deliberazione, il 
particolare avviso sul merito delle domande. , -, 

Le deliberazioni , votate dal Consiglio , sono sottoscritte dal 
Consigliere rettore, e quindi trascritte , nel,; processa verbale 
dell’adunaiiza in cui sono prese. 

Copia di ogni deliberazione, autenticata dal Presidente e dal 
Segretario del Comsiglio, è unita ad ogni domanda di prestitp. 

I Art. IO. 

I processi verbali delle adunanze sono sottoscritti dalfPresir 
dente e dal Segretario, e raccolti in volumi annuali^,, 

II Segretario del Consiglio sarà delegato! <lal (Direttore. gene- 
rale, Amministratore della Cassa. 


TITOLO IV. 


DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 
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• , . , > ' Art- • 

La Commissione di vigilanza sulla Cassa del depositi e dei 
prestiti si convoca quadrimestralmente per esaminare i conti di 
situatone che l'Amministratore è tenuto di presentare, c in 
dioembre d’ogni anno per avvisare sulla ragion d’interesse che 
è da stabilirsi per l’anno susseguente sulle somme che siano per 
depositarsi e su quelle thè si abbiano a dare in prestito. 

Essa può inoftre essere convocata dal suo Presidente, o^ni 
qual volta lo creda necessario, o gliene sia fatta richiesta da Ire 
alDOieno d^i componenti la Commissione o dall’Amministraioré. 
' • ■ . Art. la. ^ 

. In ogni anno, e prima della scadenza del mése di novembre, 
l’Amministratore presenta alla Commissione di vigilanza lo stato 
dì previsione delle spese d’amministrazione per l’anno susseguente, 
corredato della deliberazione del Consiglio permanente. e distinto 
,in capitoli di personale e di materiale. 

Art. I.L • ' 

Alla scadenza d’ogni esercizio finanziano, l’Amministratore 
presenta alla Commissione dì vigilanza una relazione scritta 
sulla gestione dell’anno cui riguarda , corredata degli occorrenti 
quadri statistici di situazione della Cassa. 


!.. 


. ( 
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TITOLO V. 
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DELI.E SPESE D’ AMMINISTRAZIONE 


Art. 14. 

Il pi'eventÌTO delle spese d’amministrazione, deliberalo dal 
Consiglio permanente e con Tavviso della Commissione di vigi- 
lanza, è rassegnalo al Ministro delle Finanze per le sue deter- 
minazioni e per Temanazione del Decreto di approvazione. 

Le spese per TUffizIo di Riscontro della Corte dei conti sono 
deliberate dalla Corte stessa e comprese nello stesso preventivo. 

Àrt. i 5 . 

Il rimborso degli stipendi degli Impiegali .in servizio della 
Cassa’ dei depositi e dei prestiti, e degli Impiegali dell’UITizio 
di Riscontro della Corte dei conti , die si pagano dal Tesoro 
cumulativamente agli stipendi degli altri Impiegali della Dire- 
zione generale del Debito pubblico e della Corte dei conti, è 
' eseguito mediante versamento dell’annualità determinata nel pre- 
ventivo dell’acno. 

Art. 16. 

Allorché dai conti consuntivi siano per risultare residui sulle 
somme stanziale per le spese d’amministrazione, essi vengono 
annullali. 

TITOLO VI. 

DELLA CONTABILITÀ 

; > 

Art. 17. 

L’esercizio, ossia l’anno finanziario per le operazioni di con- 
tabilità della Cassa dei depositi e dei prestiti, comincia il 1.* di 
gennaio c termina il 3 1 di dicembre. 
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Sono materia del conto deiresercizio fìnanziario le riscossioni 
e i pagamenti, che hanno avuto eiTettivamente luogo entro l’anno, 

10 conformità di quanto è disposto nella Legge e Regolamento 
sulla Contabilità dello Stato. 

Art. i 8 . 

Gli interessi, tanto per i depositi in numerario, quanto per 
i pi'estiti, sono conteggiati a semestri maturati, i quali sca- 
dono il 3o giugno e il 3i dicembre d’ogni anno. 

In fine di ciascuno di tali semestri sono regolati gli interessi 
, dei depositi in miinerario e dei prestili operali nel corso dei 
medesimi, accreditando ed addebitando rispettivamente a ciascun 
conto la prorata del semestre. 

Avrenendo la restituzione del deposito o il rimborso del pre- 
stito durante il periodo del semestre, si pagano o si riscuotono 
contemporaneamente i relativi interessi. 

Art. 19 . 

Pei prestiti che sì estinguono col metodo di ammortamento, 
,le rispettive annualità si addebitano alia data del 3i dicembre 
di ognuno degli anni convenuti per l’estinzione del debito. 

Quando la somma mutuata a prestito e da restituirsi per an- 
nualità di ammortamento non fu pagata entro i primi quindici 
giorni di gennaio, nel primo anno non si pagano che gli interessi 
sul capitale mutuato. 

Le annualiu'i di ammortamento, che sono eguali per ciascun 
anno del periodo entro il quale deve estinguersi il prestito, si 
compongono di quote del capitale in estinzione e dì porzione 
degli ^interessi dovuti per Tintiero periodo. 

Art. 20 . 

Le annualità di ammortamento dei prestiti, non pagate a tutto 

11 quindici del mese di gennaio, producono interesse a favore 
della Cassa nella ragione dell’i p. 7» superiore all’interesse 
fissalq pel mutuo, a cominciare dal i.” gennaio sino al giórno 
del pagamento. 
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Questo maggior interesse deve pure corrispondersi nei prestiti 
restituibili a quote, tanto per le quote di capitale, quanto pèt^ 
gli interessi non pagati entro il mese dalla loro' scadenza, é si 
applica dal giorno di questo a quello deireiTettivo pagamento. '' ' 

Art. 21 . 

Il computò degli interessi pei depositi e pei prestiti, ohe non 
si rimbòrsanó per annualità, e degli interessi sulle annualità in 
ritardo o differite e sulle somme degli interessi in mora al paga- 
mento, si fa calcolando l’anno per 36o giorni e i mesi per 3o 
giorni ciascuno. 

Art. 22. , ' 

Per i depositi di effetti pubblici, la contabilità delle ’compe^ , 
lenze semestrali o annue, che siano esigibili nello Statò da parte 
(IcirAmministrazione della Cassa, e sistemata alle Scàdetize ri- 
spettive. 

Le spese, che siano per incontrarsi in occasione della riscos- 
sione delle competenze semestrali od annue dovute sni titoli 
depositati, o pel rimborso dei capitali, sono notate a debito del 
deposito. . 


Art. 23. 

Ogni versamento in numerario o consegna di effetti pubblici 
deve autorizzarai dall’Amministrazione con ordine al Cassiere. 

Ogni pagamento o istituzione di titoli deve ordinarsi dal- 
l’Amministrazione per mandato o ordine staccato da registro a 


matrice. 

Gli órdini e i mandali sono sottoscritti dalfAmministratore 
della Cassa e dal Capo di Divisione del servizio, e portano il 
visto del Capo dell’ Uffizio di Riscontro perla Corte dei conti. 

Art. 24 . 


1 


■> Il 


Le verificazioni di cassa sono disposte dall’Amministratore. 
Esse devono , di regola, aver luogo per i fondi in numerario 
in fine d’ogni mese; per gli effetti pubblici iii fine' di ogni 
quadrimestre. 


Art. 35 . 

Il coato quadrimestrale^ che è da presentarsi alla Commissione 
di vigilanza, deve esporre le risultanze, comparate per quadri^ 
mestre complessivamente, del movimento nei depositi e nei pre- 
stiti, e la situazione generale di debito e credilo della Cassa. 

,Alla scadenza di ogni esercizio, l’Amministrazione della Cassa 
forma il conto delle operazioni eseguite nel periodo del me- 
desimo col riporto delle risultanze attive c passive derivanti 
dall’esercizio precedente e lo trasmette alla Corte dei conti as- 
sieme al conto del Cassiere, corredato degli opportuni documenti, 
per la sua approvazione. 

Art. a6. 

Costituito il fopdo di riserva, nella somma prestabilita dalla 
legge, si accerta in fin d’esercizio l’eccedenza che è da devol- 
versi al Tesoro e se ne fa il vei'samento, dopo che il conto re- 
lativo è stato approvato dalla Corte dei conti. 

TITOLO VII. 

DEI DE-eOSlTl 


CAPO I. 

-Disposizioni generali. . . 

" ' l . 

Art. 37. 

(depositi obbiigatorii ,, ossia i depositi che debbono eseguirsi 
esclusivamente nella Cassa dei depositi e dei prestiti, com- 
prendono : 

I." le somme,! gli circtli jmbblici e gli altri titoli, di cui 
all’art. 7 della logge, la cui proprietà trovasi giuridicamente 
contestata, e di cui ne sia ordinato il deposito; 
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2. ” le somme in numerario o rappresentate da effetti 
pubblici, nei casi di cauzione giudiziale prescritta dalla legge 
od ordinata daU'Autorità giudiziaria; 

3 . “ le somme pignorale, quelle ricavale dall’espropriazione 
di stabili 0 vendita giudiziaria di mobili nei casi previsti dalle 
leggi, e sempre quando il Giudice non ne abbia altrimenti or- 
dinata la distribuzione immediata; 

4. ° gli effetti pubblici e gli altri titoli, come avanti, pigno- 
rati in mano del debitore ; 

5 . ° le somme dovute da particolari, da Corpi inorali, da 

Amministrazioni governative ed altre, di cui non possa effelluai'si 
il pagamento, 0 per rifiuto per parte dei rispettivi creditori in 
seguito ad rcafe fatta a norma della legge, 0 per causa 

di opposizioni o sequestri, 0 per non avere i credilon stessi la 
libera disponibilità dei loro beni, o per altre cause;* 

6. " le somme , gli effetti pubblici , e gli altri titoli , come 
avanti, provenienti da successioni di nazionali morti all’estero, 
sino a che gli aventi diritto possano assumerne il possesso; 

le somme, gli effetti pubblici, e gli altri titoli, che 
si trovassero in deposito presso J,c Cancellerie consolari all’estero, 
per cui gli aventi diritto durante un biennio non abbiano fatto 
domanda ; 

8. “ le somme, gli effetti pubblici e gli altri titoli, prove- 
nienti da successioni aperte nello Stato, quando ne sono incerti 
gli eredi, o questi ne ricusano il possesso; 

9. * le somme, gli effetti pubblici e gli altri titoli seque- 
strali, pignorati 0 ricevuti a qualunque titolo dagli Ufiiziali pub- 
blici in dipendenza delPesercizio delle loro funzioni; 

10. “ le somme provenienti da vendite ed altre riscossioni 
nei casi di fallimento semprechc la legittima rappresentanza dei 
creditori non ne abbia ordinata la distribuzione immediata o 
non ne abbia acconsentilo altro impiego fruttifero; 

I I .* le somme per prezzo di c« 3 propriazioue a causa di 
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pubblica utilità, quando non se ne sia richiesto altro impiego 
fruttifero ; 

la.” le somme e gli elTctti pubblici per le cauzioni che ■<* 
sono tenuti a prestare i Contabili, gli UlTiziali pubblici, i Pro- 
caratoii, gli Impresari, Fornitori, Appaltatori, Affittuari ed altri 
individui per qualunque causa che non sia quella di cui al n.* a”; 

i3.” le somme assegnate in premio di assoldamento, o 
destinate a cauzione nei casi di suiTOgazione ordinaria nell’ar* 
mata di mare; 

i4-" in generale, tutti i depositi sia prescritti da leggi e 
da regolamenti , sia ordinati daU’Auloritù giudiziaria od ammi* 
nistrativa, e sia^ che le leggi, i regolamenti e le disposizioni 
dell'Autorità giudiziaria od amministrativa indichino o noi) il 
luogo del deposito o ne indichino un altro qualunque. 

Art. a8. 

I depositi volontari concernono le somme che i particolari, 
i Corpi morali c i pubblici Stabilimenti intendono di versare a 
frutto. 

Art. ag. 

I depositi in numerario si effettuano presso' il Cassiere 
dell’Amministrazione direttamente o per mezzo delle Tesorerie 
provinciali. 

I depositi di effetti pubblici c gli altri titoli, di cui aU’art. 7 
della legge, si operano presso il Cassiere deirAmminislrazione 
direttamente 0 per mezzo degli Uflizi di Prefettura e di Sotto- 
Prefettura. 

Art. 3o. 

I depositi in numerario per assoldamenti o per cauzione in 
caso di surrogazione ordinaria nelTarmalu di mare, si esegui- 
scono presso il Cassiere dell’Amministrazione solamente per 
mezzo delle Tesorerie provinciali. 

Art. 3i. 

Ogni deposito deve essere preceduto da dichiarazione speciale 
stesa in carta da bollo in cui si indichi: 
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1 1 . 


i.° il nome, cognome, nome del padre e domicilio di chi 
opera il deposito; , 

3.” se il deposito si faccia per conto proprio o per conto di 
altra persona, Corpo morale o Slabilimento, c nel secondo caso 
iln 9 me, cognome, nome del padre e domicilio della persona o 
la desicnazione del Corpo morale o dello Stabilimento per cu! 
SI eseguisce il deposito; 

^ 3.® rammentare del deposito; 

4 ° là dichiarazione esplicita della pertinenza delle somme 
o degli effetti pubblici di cui si opera il deposito. ^ ’ 

Quando il deposito sia obbligalorió, si deve inoltre indicare la 
causale di esso, i carichi che vi sono inerenti e le condizioni 
a CUI e soggetta la restituzione. 

Pei depositi di cauzione di Contabili, si deve accennare se la 
cauzione abbia ad esser ristretta all’impiego attuale, o si voglia 
estesa a qualunque altro dipendente dalia stessa Amministrazione. 

Ai't. 3a. , 

Nelle dichiarazioni pei depositi volontari e per quelli di 
cauzione di Contabili ed altri che siano fruttiferi, si deve indi- 
care la Cassa dalla quale si desidera avere il pagamento degli 
interessi semestrali. ' ' ' ’ . 


Art.’ 33.' ■ ’ ' ‘ '■ 

'di 
•ti- 

(A) pei titoli al portatore, 

il numero o quantità degli effetti; complessivamente la 
rendila od il capitale nominale, c per ogni titolo la data di 
creazione, il numero di iscrizione, la rendita o il capitale no- 
minale e il numero delle cedole semestrali; ^ 

' (B) pei titoli nominativi, 

il numero o quantità dei certiGcali; coinplessivamenle la 
renuila, o il capitale nominale,, e per ciascun titolo la data di 


In caso di deposito di effetti pubblici e degli altri titoli 
cui aifai'L y della legge, oltre alle indicazioni di 'cui all’ai 
colo 3 1 , si deve accennare nelle dichiarazioni ; 
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creazione, il numero di iscrizione, la rendila, o il capitale 
nominale e la decorrenza semestrale. 

Art. 34 . 

Le dichiarazioni possono essere stese nell’ apposito foglio a 
stampa che si distribuisce dall’ Amministrazione , sui quale però 
si ha da applicare una marca da bollo a termini di legge. 

Art. 35. 

Quando il deposito sia obbligatorio, il depositante deve unire 
alla dichiarazione copia autentica dell’atto o provvedimento che 
ha ordinato o autorizzato, o dato luogo al deposito. 

Gli atti e documenti debbono essere in forma autentica e 
legale, e muniti del bollo dell’ Autorità od Uflizio pubblico che 
li ha rilasciati, e descriversi nella dichiarazione di deposito o 
di consegna. 

Gli atti e docnmenti, che sono necessari per giustifìcare 
l'iscrizione del dq>osito, restano a corredo dell’afiare. 

I depositi che hanno luogo in seguito di un contratto o di 
altra stipulazione qualunque a titolo di cauzione di Impresari 
saranno accompagnati da elenco, come all’articolo seguente. 

Art. 36. 

I depositi delle somme in numerario e degli effetti pubblici 
e degli altri titoli ricevuti per ragione di uffizio dai Segretari, 
Cancellten, Notai, Commissari, Uscieri ed altri debbono essere 
accompagnati da elenchi dimostrativi dell’origine e causa dei 
medesimi, colle indicazioni di cui ai precedenti articoli, e col 
corredo dei relativi documenti. 

Tali elenchi possono essere forinuti su carta libera c tengono 
luogo di dichiarazione. 

Per i depositi di cauzione in materia penale non occorre 
il corredo dei relativi documenti, bastando che ad esso sia sup- 
plito colla dichiarazione del Segretario del Tribunale 0 della 
Pretura, che i documenti sono tenuti in custodia dall’Autorità 
giudiziaria. , , • . • . 

3 • ■ ' ‘ 
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Art. 3^. 

Le somme, gli eOelti pubblici e gli altri titoli > ia deposito 
presso le Cancellerie consolari che debbono trasmettersi alla 
scadenza di due anni alia Cassa dei depositi e dei prestiti per 
mezzo del Ministero degli AlFuri Esteri, o per quello di Grazia 
e Giustizia, devono essere accompagnati con elenco dimostrativo 
steso in carta libera e cori'edato degli opportuni documenti. 

Nella stessa guisa sono da trasmettersi alla Cassa dei depositi 
e dei prestiti le- somme provenienti da successioni di nazionali 
morti all’estero, delle quali non abbia potuto, o noq possa farsi 
la consegna agli aventi ragione, bnebè i medesimi non abbiano 
, giustificati i rispettivi diritti. 

Art. 38. 

Per le cauzioni dei Contabili, non occorre altro atto, che la 
dichiarazione sottoscritta dal depositante o da chi per esso, ed 
esprimente la natura e l’estensione del carico che deve gravare 
il deposito. 

Quando la cauzione prestata, per un determinato oggHto, 
abbia ad estendersi ad altra Contabilità dipendente da impiego 
od obbligo di egual natura, occorre nuova dichiarazione, vidi- 
mata, per consenso, dall’Autoi'ilà competente cui riguardo. 

Le dichiarazioni per cauzione di Contabili devono esser sot- 
toposte alla formalità del Registro, prima di essere presentate 
all’Amministrazione. 

Art. 3g. 

Allorché si elTcttuano versamenti in continuazione di prece- 
dente deposito obbligatorio, per cui siasi già fatta dichiarazione, 
e siansi esibiti i relativi documenti^ basta nella nuova domanda 
che il depositante vi faccia semplice riferimento. 

ArL 4o. 

' Gli efietti pubblici che si depositano a titolo di cauzione , 
^ando siano al portatore, debbono essere corredati delle rela- 
tiva cedole semestrali , compresa quella del semestre ia corso. 
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35 . 

Quando siano nominativi, debbono essere regolarmente girati, 
ossia rivestiti a tergo della firma del titolare autenticata e cer- 
tificata, a norma delle cUspositioni in vigore sul Debito pubblico. 

, Art. 4t. 

Per ogni versamento in numerario, o consegna di effetti pub- 
blici od altri titoli, è fatta un’iscrizione di deposito ed è rila- 
sciata una corrispondente polizza, la quale, oltre il numero 
progressivo e le indicazioni prescritte per le dichiarazioni , porta 
la data del versamento o della consegua, la ragione d’interesse 
determinata a norma della legge, quando il deposito è in nu- 
merario e fi:uttifero, e l’interesse annuo colla decoiTenza del 
medesimo. 

Le polizze sono di pih categorie secondo la natura del depo-, 
sito. Esse sono soggette al diritto di bollo, a termini di legge, 
e portano inoltre un bollo a secco colla leggenda: Cassa dei 
depositi e dei prestiti. 

Il diritto di bollo, per le polizze di surrogazione militare- 
neirarmata di mare, è a carico della Cassa dei depositi e dei- 
prestiti.. ' 

^ Quando la somma che si deposita sia inferiore a L. zoo si. 
ribscia un semplice certificato senza formalitii' di bollo. 

Art. 4^* 

Le polizie e i certificati di deposito sono sottoscrìtti dal- 
TAmministratore , dal Capo di Divisione del servizio, e portano, 
il visto del Capo dell’Uffizio di Riscontro della Corte dei conti. 

Alt. 43. 

Quando il titolo depositato è chiamato al rìmboi’so in seguilo 
di sorteggio od altrimenti, rAmminìstrazione ordina l’estrnzione 
del titolo dalla cassa di custodia e provvede per la riscossione 
del capitale, e, occorrendo, del relativo premio per parte del 
Cassiere, il quale rimane discaricato del deposito del titolo e 
addebitato della somma di rìmborso.e di' quell» di premio, 
quando ne è il caso, ribsciandone apposita quietanza a ' titojo dà 
deposito in numerario. 
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L’Amministrazione annoila succéssivamenle la iscrizione dei 
primo deposito, fa altra iscrizione pel deposito in nnmerario 
quando il titolare del deposito non intenda sostituirlo con altro 
titolo di cgnal valore e spedisce la relativa polizza coi vincoli 
della precedente. 

La nuova polizza resta in deposito presso rAmministrazione, 
sinché possa esser cambiata contro la polizza precedente. 

In caso di premio si fanno due iscrizioni di deposito, delle 
qpali una pel capitale rimborsato che rimane vincolato; l'altra 
per rammentare del premio che resta libero. 

In occasione di solo premio sorteggiato, si piH>vvede per la 
riscossione dcU’importo del medesimo, e quando non ne sia 
efièttualo il pagamento, si assume in deposito e se ne fa la cor- 
rispondente iscrizione. ' 

Art. 44 * 

Gli interessi pel nuovo deposito in numerario decorrono dal 
Si" giorno da quello in cui il capitale è divenuto esigibile. 

Gli interessi accreditati al deposiUnAc per le riscossioni' alle 
rispettive scadenze delle competenze semestrali od annue maturate 
»il titolo depositato sono partati a credito dell’avente diritto, - 
sul conto individuale del nuovo deposito. . 

Art. 45 . 

Allorché riscrizione di deposito è comprensiva di più titoli , 
e che alcuno di essi venga chiamato al rimborso, si riduce, 
mediante annotazione, il deposito esistente, e si fa altra iscrizione 
di deposito in numerario pel capitate rimborsato sul titolo estratto. 

La riduzione viene annotala sulla polizza e sulla relativa iscri- 
zione, e si rilascia nuovo titolo pel capitale riscosso come all’art 43. 

L’annotazione di riduzione è autenticata colle stesse firme con 
cui fu autenticata la polizza di deposito. 

• • Art. 46. 

La cessione dei depositi debb’essere fatta per atto pubblico 
notarile e notificata alt’ Amtninistrazione nelle forme legali.' 


Di- 
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.Art. 47 * 

Quando il deposito viene eOettualo da Tesorieri ed altri Con- 
tabili governativi, si deve rimettere aU’Ammiaistrazione della 
Cassa un elenco in carta lìbera delle somme che si versano, 
accompagnato da estratto, debitamente autenticato, degli atti di 
opposizione o sequestro che colpiscono le somme che si depositano. 

L’elenco, oltre le indicazioni di cui all’art. 3 i, deve contenere 
il nome, cognome e domicilio del sequestrato, il nome, cognome 
e dimora deiroppooente o sequestrante, e le cause dell’ opposi» 
zione o sequestro. Esso serve di dichiarazione di deposito. . j 

Art. 48. ' ■ J . 111.10;, 

' I depositi honno un repertorio alfabetico compilato in modo 
da. dare, l’ìpdioaztone dei depositanti e, quando è possibile, degli 
aventi diritto al deposito. 

Art. 49 * 

' L’Amministrazione della Cassa apre un conto corrente di de- 
bito e credito- per ogni deposito. > ’• 

Le spese che possono occorrere per l’eflettuazìone e per la 
restituzione dei deposito sono portate a debito del deposito stesso. 

Art. 5 o. 

' Le Autorità giudiziarie e quelle amministrative' debbono vi- 
gilare a che tntte le somme ricevute a titolo di deposito dagli 
Ufliziali pubblici da loro dipendenti, o posti sotto la loroi.giu’4 
risdizione, siano versate nella Cassa dei depositi e dei prestiti. 

Le Antorità suddette sono tenute di informare l’Amministra- 
zione della Cassa dei depositi e dei prestiti , dei depositi da esse 

ordinati. ' ' i; L> 

« 


u 


CAPO U. 


Deìt effettuazione dei depositi presso la Cassa. 

i 

< n Art, 5 1 . 

Per Tefiettuazioiie dei depositi in numerario o in effetti pub- 
blici presso la Cassa dei depositi e dei prestiti, i depositanti o 
cbi per essi debbono presentare la dichiarazione di cui agli art 3 1 
e seguènti. L’Amministraùone della Cassa, riconosciutane la re- 
golarità, rilascia ordine per l’esazione del numerario o pel rice- 
vimento dei titoli. 

L’oi'dine di esazione e di ricevimento è monito di visto per 
parte deU’Uffizio di Riscontro. 

Art. 5a, 

AH'esibizionc della dichiarazione e dell’ordine il Cassiere, in 
quanto ai depositi in numerario, riscuote la somma risultante 
dalla dicliiarazione e dall'ordine , e ne rilascia quietanza ; in 
quanto ai depositi di elTeUi pubblici e degli altri titoli, ne 
riscontra le risultanze di numero di iscrizione , di somma , di 
decorrenza, e quando le riconosca conformi a qnelle della di- 
chiarazione e dell’ordine ritira gli effetti pubblici e ne spedisce 
ric^Tuta.' II. < 

i ;f' . ' Art. 53. 

La quietanza di versamento o la ricevuta degli elTetti pubblici 
e degli altri titoli, rilasciata dal Cassiere, è vidimata dal Capo 
dell’ Uffizio di Controllo, il quale ne trascrive le risultanze in 
apposito registro, e quindi consegna al depositante una ricevuta 
provvisoria con numero d’ordine e con nome e cognome di chi ha 
opei-ato il deposito da presentarsi all’ Amministrazione pel ritiro 
del corrispondente titolo di deposito. La dichiarazione di versa- 
mento o di consegna viene, assieme alla quietanza o ricevuta^ 
rimessa aU’Amministrazioiic per l’occorrente isciizione. 
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La rìceTuta provvisoria è soltoscrìtta dal Gtssiere • dal 
Controllore. 

Art 54. 

L’Amministrazione, dietro la quietanza di versamento o la 
rìcevata degli elTetli pubblici od altri titoli rilasciala dal Cas- 
siere , accompagnata dalla relativa dichiarazione, procede alla 
iscrizione di deposito ed emette la corrispondente polizza o cer- 
tyicttto che consegna al depositante sulla esibizione della ricevota 
provvisoria e mediante dichiarazione dì ricevimento a tergo della 
medesima. 


CAPO III. 

DdC effettuazione dei depositi in numerari» 
per mezzo delie Tesorerie provinciali. 

Art. 55. 

Per reflfettuuzione dei depositi in numerario presso le Te- 
sorerie, i depositanti debbono presentare le loro dichiarazioni 
all’Intendenza di finanza, la quale, riscontratane la regolarità, 
dà ordine al Tesoriere per l’esazione della somma di deposito 
contro la emissione di un fraglia del Tesoro a favore del Cas- 
siere deU’Amministrazione della Cassa dei depositi e dei prestiti 
pagabile dal Tesoriere centrale e per la spedizione di una 
ricevuta provvisoria da consegnarsi al depositante. 

Art. 56. 

I Vàglia del Tesoro y colle dichiarazioni e coi relativi docu- 
menti, debbono essere tosto trasmessi dal Tesoriere all’Intenr 
denza di finanza che li registra e quindi li trasmette, assieme 
alle rispettive dichiarazioni e agli altri documenti, aU’Amaii- 
fiistrazione delia Cassa. 

» ArL 57 . 

L’Amministrazione della Cassa, ricevuti i Vaglia del 71uoro,v 
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ne fa registrazione, e ritenute le dichiarazioni e gli altri docu- 
menti, rimette i Vaglia al Cassiere accompagnati da .elenco 
munito d’ordine per la riscossióne della corrispondente comples- 
siva somma. 

■ Il Cassiere, riscosso Timportare dei Vaglia del Tesoro , ne 
prende debito, e ne spedisce quietanza. 

Art. 58. 

Ricevuta la quietanza, rAmmìnistrazione procede alla iscri- 
zione dei singoli depositi, e ne rilascia le corrìspondenti poUxxe 
0 certificali, che quindi si trasmettono all’Intendenza di finanza, 
perchè abbiano a consegnarsi ai depositanti contro la consegna 
delle ricevute provvisorie che sono da inviarsi aH’Amministra- 
zione della Cassa munite di dichiarazione di ricevimento a tergo 
delle medesime. * '* 


CAPO IV. 

t 

Del deposito degli effetti pubblici ed aliri titoli 
per mezzo delle Prefetture e Sotto-Prefetture. 

1 

Art 5g. 

Le dichiarazioni pel deposito degli effetti pubblici od altri 
titoli, fuori della sede della Cassa dei depositi e prestiti, deb* 
bono essere presentate agli Uffizi di Prefettura o di SoUo- 
Prefettura. 

Art. 6o. 

L’Uffizio ricevente, riscontrate le risultanze delle dieburuzioni 
coi titoli che si presentano, come ail’articolo 5a, e ricono^Àu- 
tane la regolarità, forma processo verfiale sommario di conse- 
gna degli effetti pubblici per semplice elenco, e quindi li tras- 
mette in piego raccomandato all’ Amministrazione della Cassa 
unitamente alle dichiarazioni e agli altri documenti che si sono' 
esibiti, dandone alla medesima separato avviso. 
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Art. 6i. 

' ir processo -verbale è disteso in presenza del Prefetto o del 
Sotlo-Prefelto, e debitamente sottoscritto dalle parti intervenute. 

Esso è fatto in tre esemplari, di cui uno in carta da bollo 
per essere consegnato al depositante, il secondo ritenuto presso 
rUffizio ricevente, e il terzo trasmesso all’Àmministi'azione della 
Cassa assieme agli effetti pubblici od altri titoli che si sono 
depositati. 

Art. 62. 

L’Amministrazione della Cassa, ricevuto l’avviso di trasmis- 
sione per parte deirUffizio di Prefettura o Sotto-Prefettura, ia 
ritirare dairUflizio postale il piego raccomandato , c, riconosciu* 
tane la integrità, ila verificai'e i titoli che vi sono inclusi in pre- 
senza del rappresentante l’Uffizio di Riscontro. Ove le risultanze 
dei titoli sieno conformi alle indicazioni contenute nel processo 
vei'bale, che vi è annesso, ne è fatta attestazione in modo autentico 
in calce del medesimo colla sottoscrizione del Capo di servizio 
incaricato della contabilità dei pieghi assicurati o raccomandati, 
e del Capo dell’Ufiìzio di Riscontro e se ne segna ricevuta al- 
l’Uffizio mittente. 

Gli effetti pubblici e gli altri titoli, accompagnati da ordine 
di ricevimento rilasciato per parte dell’Amministrazione, sono 
rimessi al Cassiere che ne spedisce l’occorrente ricevuta. 

Art. 63 . 

L’iscrizione del deposito, e la spedizione della polvaa hanno 
luogo corrispondentemente alle risultanze della ricevuta del Cas- 
siere e della dichiarazione. 

La polizza è quindi trasmessa aU’Uffizio, cui riguarda, per 
essere consegnata al depositante contro riconsegna deU’eseroplare 
del processo verbale rimessogli, a piedi del quale si deve se- 
gnare ricevimento della medesima. Quest’esemplare è inviato 
aU’Amministrazione della Cassa. 
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Art. 64- 

'Qaando dall' Amministrazione si riconosca qualche irregolaritl 
negli elfetti pubblici od altri titoli contenuti nel pis^o racco- 
mandalo, o discrepanza fra essi e il processo verbale, se ne 
fa annotazione a piedi delio stesso processo verbale, e si sospende 
ogni operazione, dandosene immediata partecipazione all’ Uffizio 
mittente. ' 

Art. 65. 

Prima di ritirare dall’Uffizio postale i pieghi raccomandati, 
deve riooBoscersi Tintegrilà dei suggelli, e ove si riscontri qualche 
alterazione, se ne sospende il riliramento per parte di chi è 
incaricato di tal servizio, e l’Amministi'azione dispone quindi, 
perchè si proceda aU’apertnra dei pieghi e alla verificazione dei 
titoli nello stesso Uffizio postale; e quando le risnltanze di essi 
non concordino con quelle del processo verbale, se ne accerta 
in calce al medesinao la situazione colla sottoscrizione del Rap- 
presentante TAmministrazione, che è a ciò delegato, e deil’Uffi» 
ziale postale di servizio. 

1 titoli sono quindi ritirati dall’ Amministrazione e l’Uffizio 
mittente è tosto informato d’ogni cosa per le disposizioni che 
possono essere del caso. 


CAPO V. 

BegVinteressi semestraH sulle somme depositate. 

Art. 66. 

La ragione d’interesse sulle somme depositate che è da deter» 
minarsi nel mese di dicembre d’ogni anno, si applica ni depositi 
che si effettuano nell’anno susseguente, compresi quelli che si 
«fTeltuano in continuazione di precedenti veieamenti di cut 
all’at'L 3g. 
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Art. 67. 

• ' f / 

Gli interessi sulle somme depositate sono accertati alle scadente 
semestrali del 3 o giugno e del 3 i dicembre. 

Art. 68. 

11 periodo di tempo, dopo il quale decorre pei depositi frut- 
tiferi l’interesse semestrale, si computa, pei depositi fatti diretr 
tameute uUa Cassa, dalla data della quietanza del Cassiere; pei 
depositi fatti nelle Tesorerie, dalla data di emissione dei fraglia 
del Tesoro. 

Art. 69. 

Il pagamento degli interessi, che sono esigibili, ha luogo alla 
scadenza semestrale, e cosi al i.* gennaio e i.° luglio. 

Gli interessi non esigibili alle scadenze semestrali vengono 
accreditati al deposito, e pagati in occasione di restituzione del 
capitale, salvo sia altrimenti disposto daU’Autorità competente. 

Art. 70. 

Il pagamento degli interessi esigibili alle scadenze semestrali 
ha luogo presso la Cassa dei depositi c dei prestiti, e fuori del 
luogo di sua sede, presso le Tesorerie provinciali a volontà dei 
depositanti, mediante apposita richiesta, quando non sia stata 
fatta nella dichiarazione stessa di deposito. 

Art. 71. 

Il pagamento assegnato sopra una Cassa può essere trasferito 
sopra altra Cassa , purché il depositante ne faccia domanda un 
mese prima della scadenza del semestre. 

Le domande debbono essere presentate airAmmiaistrazlone 
della Cassa, direttamente o per mezzo delle Intendenze di finanza 
o delle Sotto-Prefetture, e fatte su carta da bollo o sopra gli ap- 
positi stampati che si distribuiscono per parte dell’Amministra? 
zione muniti di marca da bollo a termini- di legge e quindi tras- 
messe almeno venti, giorni prima della scadenza semestrale. ^ 

Art. 72. 

Le domande, di cui all’articolo precedente, frtte per un 
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semestre, sodo valevoli anche pei semestri successivi, sino a 
contraria dichiarazione per parte del depositante o avente causa. 

Art. 73. 

Il pagamento degli interessi sulle somme depositate è effet- • 
tuato per mezzo di mandati pagabili presso la Cassa dei de- 
positi e dei prestili e presso le Tesorerie provinciali. 

I mandati sono trasmessi alle Intendenze di Finanza. 

Art. 74. 

Gli interessi semestrali pagati sui depositi sono portati a 
debito dei depositanti alla data di spedizione dei relativi ordini 
di pagamento. " 

Art. 75. 

In caso di smarrimento di mandali di pagamento' o di altri 
ordini si procederà in conformità di quanto è disposto nel 
Regolamento di Contabilità generale dello Stato. ' 


CAPO VI. 

Del pagamento della tassa annua 
dovuta pel deposito degli effetti pubblici ed altri titoli. 

Conteggio e pagamento degli interessi semestrali. 

Art. 76. 

Il computo della tassa dovuta pel deposito degli eflctti pub- 
blici ed altri titoli, si fa per l’intiera annata in qualunque 
epoca della medesima abbia luogo il deposito e la restituzione, 
e ne viene dato debito nel rispettivo conto. 

Art. 77. 

n pagamento della tassa può anticiparsi dal depositante; in 
caso diverso essa è prelevata sulle competenze semestrali ma- 
turate sugli effetti pubblici depositati , quando la Cassa ne 
fa l’esazione. La tassa dovuta nell’ultimo anno del deposita è 
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prelevata sulla riscossione tlelle competen2e semeslmii, o pagata 
all’aUo della restituzione, quando non ha potute prdévarsi sullo 
competenze semestrali. 

Art. 78, 

Il prelevamento della tassa si fa sulla prima riscossione se- 
mestrale che ha' luogo entro l’anno, e quando non abbia luogo 
alcuna riscossione neU’aiino in cui fu eseguito il deposito, sì 
opera simultaneamente a quella dovuta per l’anno successivo. 

Art. 79. 

Per gli efifetti pubblici e gii altri titoli al portatore deposi- 
tati senza cedole semestrali od annue, e per qucMi i cui inte- 
ressi non potessero esigersi, TAmminisirazione addebita il de- 
posito deU’annua tassa per curarne la riscossione all’atto della 
restituzione del deposito. 

Art. 80. 

Per la riscossione delle rate semestrali od annue maturate 
sugli eOetti pubblici ed altri titoli depositati e pagabili nello 
Stato, l’Amministrazione ordina: 

in quanU) ai titoli al portatore ^ lo stacco delle relative 
cedole ; 

inquanto ai certificati di rendila nominativa, retrazione 
dalia cassa di custodia per l’esibiiùone, quando occorre, all'atto 
del pagamento. 

L’operazione di stacco e di estrazione deve essere eseguita dal 
Cassiere in preenza del Capo dell’ Uffizio di Controllo, e se 
ne distende verbale a’ piedi dell'ordine deil’Amininistraxione. 

11 Cassiere prende provvisoriamente carico delle cedole statv 
cale e dei certificati nominativi estratti. Compiuta l’operazione 
di riscossione e reintegrati nella cassa di (Custodia i certificati 
nominativi, esso vien discaricato, in ordine al deposito dei 
titoli, della relativa competenza semestrale, e si addebita delle 
somme riscosse a norma deU’ordine stesso di rìscossione rilascia- 
togli dall’ Amministrazione. 
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Alla riscossione delle conipelenze semestrali matarale sogli 
effetti pubblici ed altri titoli che non siano pagabili nello Stato 
si provvede, quando è possibile, nei modi d’uso. 

Art. 8i. 

In quanto ai Buoni del Tesoro, che siano stati depositali 
muniti di Orma per parte del titolare debitamente autenticata, 
e che non siano stali ritirali prima della loro scadenza, gl’in- 
teressi dovuti sui medesimi sono riscossi contemporaneamente 
al capitale, accreditandone il depositante a nuovo conto per 
deposito in numerario, previo diffalco dell’importo della tassa 
annua, quando la medesima non sia stata anticipala. 

li Cassiere rilascia quietanza a tenore dell’ordine di riscos- 
sione emesso dall’Amministi'azione. 

Gli interessi sul nuovo deposito decorrono dal 3 i.* giorno 
dopo la scadenza dei Buoni del Tesoro. 

Art 82. 

Ricevuta la quietanza dei Cassiere, l’Amministntzione annota 
sul conto rispettivo di debito e credito l’importo della tassa pre- 
levala, e accredita il depositante della residua somma in conto- 
deposito in numerario, rilasciando la relativa polizza da cambiarsi, 
quando occorra, colla precedente. 

Art 83. 

Le somme delle competenze semestrali od annue maturate- 
sugli effetti pubblici ed altri titoli, di cut è accreditato il de- 
posito, quando siano esigibili, possono a richiesta di chi di ra- 
gione essere pagate alle rispettive scadenze, mediante mandati 
dell’Amministrazione. 

CAPO VII. 

Della restituzione dei depositi in numerario. 

' Art 84 . 

L’Amministrazione è tenuta alla restituzione dei depositi in 
numerario entro dieci giorni da quello della dimanda. 
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, Art. 85 . 

, Il termine di giorni dieci , per la restitnzione dei d^<»iti ia 
numerario, viene computalo dal giorno in cui la domanda è 
pervenuta aU’Amministrazione, e siasi riconosciuta regolare e 
corredata, quando 9ccorrc, dagli opportuni documenti. 

In caso d’irregolarità della domanda, o di insuflìcienza o 
irregolarità dei documenti pre.sentali a corredo, il termine di 
dieci giorni non decorre, che dal giorno della presentazione di 
nuova domanda, c della compiuta documentazione o regolariz- 
zazione della medesima. 

* Art. 86. 

Ogni domanda per restituzione di deposito debbo esser fatta 
in carta da bollo, a termini di legge, e corredata, oltre i do- 
cumenti occorrenti, della polizza o certificato di deposito o di 
dichiarazione analoga. 

Art. 87. 

Le domande per restituzioni di depositi sono fatte aU’Ammi- 
nistrazionc della Cassa direttamente 0 per mezzo delle Prefetture e 
Sotto-Prefetture, e le restitnzioni hanno luogo mediante mandati 
pagabili dalla Cassa 0 per conto di essa dalle Tesorerie provinciali. 

I mandati sono spediti alle Intendenze di F'manza per essere 
rimessi ai dipendenti Tesorieri. 

Art. 88. 

Le restituzioni dei depositi obbligatori non possono aver Inogo 
che in forza di provvedimento giudiziario od amministrativo, o 
in dipendenza di decreto dell’Autorità competente, 0 quando 
venga altrimenti, in modo legale, provato esser cessata la causa 
del deposito. 

Di regola, la restituzione del deposito debbe essere ordinata 
o autorizzala dairAutorità giudiziaria o amministrativa che ne 
ha ordinata o autorizzata l’eflettnazione , e sulla esibizione della 
polizza o certificato o della analoga dichiarazione. 

Art. 8g. 

Tatti i provvedimenti giudiziari debbono «ssere muniti iti 
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attestato autentico, per parte di cbi di ragione, comprovante 
la notifìcaaione fetta dei medesimi alle parti interessate, quando 
ne è il caso, e il non intervento di opposizione od appello, e 
quindi il fatto della cosa passata in giudicato. 

Ogni documento deve esser munito del bollo dell’ Uffizio che 
lo ha rilasciato. 

Art. go. 

L’Amministrazione non può operare il rimborso del deposito 
fello nell’intei'esse di più pei'sone in seguito di provvedimento 
giudiziario o amministrativo, se non è emanato in contraddit* 
torio o in legittima contumacia di tutti gli interessati; quindi, 
di regola, non si ammettono provvedimenti emanati su semplice 
richiesta d’una delle parti interessate , o sulla semplice adesione 
dei procuratori alle liti, quando non siano all’uopo e per l’og- 
getto in questione, muniti di speciale mandato, salvo nei casi in 
cui non possa farsi altrimenti , c sia una tale circostanza debi- 
tamente motivata nel provvedimento del Giudice. 

Art. gì. 

Quando un deposito sia stato fatto per garanzia d’uu’ obbli- 
gazione che il depositante o quegli nel cui interesse il deposito 
fu fatto debba adempire, non si fa luogo alla restituzione di 
esso, se non in quanto sia prodotto il consenso per atto pub- 
blico notarile della persona, o persone cui interessava l’adempi- 
mento di quella obbligazione, o sieno prodotti provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria, che dichiarino essersi dato adempimento 
alPobbligazione stessa od altrimenti ordinino la restituzione del 
deposito. 

Art. ga. 

1 depositi pei quali sono intervenuti sequestri, pignoramenti, 
opposizioni, intimazioni od altri impedimenti, notificati per atto 
di Usciere, non possono essere restituiti senza che i medesimi 
siano gìudicialmente rìsoluti. 

La liberazione^ dal sequestro, opposizione ud altro impedi- 
mento può anche essere consentita per atto pubblico notarile. 
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Art. 93. 

Non sono (liìt l'estituibìli al depositante i depositi pei qualìì 
sieno stali denunciali regolarmente ailWmminislrazione alti pufo-' 
blici notai-ili di cessione, assegnazione od altro nelle forme legali, 
salvo intervenga regolare atto di revoca. 

Art. 94. 

Il deposito fatto a titolo di cauzione per libertà provvisoria 
è reso libero in dipendenza di provvedimento deH’Autorità giu- 
diziaria competente, e in confoi-mità delle prescrizioni contenute 
nel provvedimento stesso. 

Art. 95. 

il pubblico Uftiziale od altra persona qualunque che abbia 
eseguito il deposito per conto altrui , o per un determinato ef- 
fetto, non può chiederne la restituzione senz’ averne facoltà le- 
gale per mandato speciale o per provvedimento dell’Autorità 
competente, o per atto pubblico notarile stipulato fra tntte le 
parti interessate. 

Art. 96. 

La restituzione delle somme depositate nei casi di fallimento 
deve essere autorizzata con ordinanza del Giudice delegato o 
di altra competente .Autorità a norma della legge. 

Art. 97. 

11 rimborso del capitale e il pagamento dei relativi interessi, 
nei casi di giudizi di distribuliione e di graduazione, ha luogo in 
conformità del provvedimento dell’ Autorità giudiziaria com- 
petente 

Art. 98. ' 

IjC restituzioni dei depositi fatti per cauzione verso lo Stato 
o verso Corpi morali o pubblici Stabilimenti, per l’esercizio 
d’impieghi o professioni od altri obblighi , devono essere anto- 
rizzatc a favore del contabile o del depositante, 0 degli aventi 
causa dai medesimi con decreti delle competenti .Autorità, a 
norma delle speciali leggi e regolamenti tn vigore. La libera- 
zione data per semplice nota 0 lettera non è sufficiente. 
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La restituzione nei detti casi può anche avere luogo, quando 
la cauzione è stata surrogata con vincoli d’ipoteca sopra rendite 
dello Stato od altrimenti , in seguilo di superiore autorizzazione. 

I decreti delle competenti Autorità debbono essere presentati 
alla formalità del registro. Quando riguardino Contabili dello 
Stato, debbono essere registrati alla Corte dei conti. 

Art. 99. 

I depositi &Ui per premio di assoldamento, o per cauzione 
nei casi di sunogazione ordinaria neU’armata di mare, sono 
restituiti ai titolari o ai cessionari 0 altri aventi causa, quando 
sia fatta dichiarazione a tergo della polizza per parte dell’ Am- 
ministrazione dei Corpo cui appartiene l’assoldato o il surrogato, 
che, ai tetmini delle disposizioni delle leg^i sui reclutamento, 
l’assegnatario abbia diritto al rimborso del deposito, c sia, 
quando occon’a, giustificato il diritto al deposito degli aventi 
causa dal titolare del medesimo. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dai Presidente e dai 
Membri del Consiglio dell’ Amministrazione militale, e munita 
del bollo d’uffizio. 

Art. 100. 

I depositi volontari dei particolari sono restituibili sulla esi- 
bizione della polizza o del certificato al depositante, al ces- 
sionario, al mandatario od al legittimo rappresentante o avente 
causa. 

.\lt. lOI. 

L’atto pubblico notarile di cessione, quello di procuivi e 
gli altri documenti da esibirsi per comprovare il diritto alla 
riscossione, debbono cssei'e in forma autentica e legale, e le 
firme dei NoUi debitamente legalizzate a termini delle disposizioni 
in vigore, e portate il bollo d’uffizio dell’Autorità che legalizza, 
nou che la marca da bollo prescritta dalla legge sulle tasse 
per gli atti amministrativi. 

La procura deve essere spedila per allo pubblico nolarile. 
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Art. 103 . 

In caso di successione testamentaria od intestata il diritto a 
reclamare la restituzione del deposito è giustificato, ai termini 
dell’art. 2 della legge 11 agosto 1870, n.° 6784 (Allegato D), 
mediante decreto del Tribunale civile del luogo ove sì è aperta 
la successione. 

Art. io 3 . 

Il decreto del Tribunale, nel determinare a chi debba resti- 
tuirsi il deposito, deve indicarne il numero d’iscrizione e la 
quantità della somma 9 della rendita 0 il valor nominale dei 
titoli secondo i casi; quindi il nome, cognome, domicìlio o 
dimora e il nome del padi-e dei successori, non che le quote 
spettanti sul deposito a ciascuno di essi. 

Art. io 4 > 

Per le successioni aperte all’estero, il decreto deve esser pro- 
nunziato dalla Corte d’appello del luogo dove ha sede la Gassa 
dei depositi e dei prestiti. 

Ai't. io 5 . 

Il decreto del Tribunale o della Corte è )>ronuuziato in Camera 
di Consiglio. 

Art. 1 06. 

Il decreto del Tribunale c pronunziato sull’esibizione della 
domanda degli interessati corredata dalla polizza, certificato o 
dichiarazione di deposito, e dei documenti occorrenti a giusti- 
ficazione dei diritto di successione. E cosi in caso di successione 
testamentaria ; 

i.” dell’n^to di morte dei depositante 0 avente diritto ai 
deposito ; 

3.” AeWatto di uUùna volontà; 

3 ." di un atto giudiziale di notorietà, con cui si dichiari; 

a) che il testamento che si presenta è l’ultimo condito; 

b) che oltre gli eredi chiamati nel testamento non 
sianvi alili eredi necessari cm la legge riservi una quota ere- 
ditaria; 
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Nei casi cii successione ab intestato: 

1. ® rlell’allo ài morte del depositante o avente dritto al 
deposito; 

2. ” d’uii alto giudiziale di notorietà, col quale si dichiari 
- la iton esistenza di disposizioni di ultima volontà, e si indichi - 
quali siano i successibili , cioè i componenti la famiglia su- 
perstite del depositante o arcate diritto al deposito. 

Art. 107. 

L’atto giudiziale di notorietà deve essere l'ormato dinanzi al 
Pretore del luogo in cui si è aperta la successione, e in caso 
di successione aperta all’estero, dinanzi al Pretore del luogo, 
in cui il defunto ebbe l’ultimo suo domicilio o residenza, sulla 
dichiarazione giurata di quattro testimoni. 

Questi devono esser maschi, maggiori di anni ventuno, cittadini 
del Regno o stranieri in esso residenti, non aver perduto per 
condanna il godimento all’esercizio dei diritti civili, e non essere 
interessati all’atto. 

.Art. 1 08. 

Quando gli aventi diritto alla successione del depositante non 
ritengano la polizza o il certificato del deposito, il decreto è 
pronunziato suH’esibizione d una dichiarazione d esistenza del 
medesimo, rilasciala dairAmminislrazione della Cassa. 

-Art. 109. 

Allorché nella successione del liAolare del deposito abbiano 
inlei’esse persone o Corpi morali soggetti ad amministrazione, 
occorre esibire i decreti di autorizzazione c gli altri documenti 
prescritti dalla legge, secondo le specialità dei casi, tanto per 
racccllazione dcHeiedilà o del legalo, quanto pel ritiro del 
dC|jO'ÌtO. 

Art. I IO. 

Per le successioni aperte aH’estero, la qualità di erede o lega- 
tario è giustificata secondo le forme della speciale legislazione, 
c, in ogni caso, mediante la esibizione dei documenti che la Corte 
d’appello sia per giudicare necessari. 
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Art. III. 

Il decreto dei Tribunale o della Corte d’appello deve, a cura 
degli interessati, essere pubblicato nel Giornale utTiziale del Regno 
per tre volte a dieci giorni di intervallo , e nel termine di altri 
dieci giorni, dall’ ultima pubblicazione, può esser fatta opposizione 
contro la sua esecuzione, mediante l'icorso allo stesso Tribunale 
u Corte da pi-esentarsi alla Cancelleria del Magistrato e da an- 
notarsi in apposito registro. 

Gli opponenti devono far elezione di domicilio nel Comune 
in cui ha sede il Tribunale o la Corte con indicazione della 
persona o dell’ Uffizio presso cui si fa reiezione. 

Art. Ila. 

Trascorso il termine di cui al precedente articolo senza che 
siasi fatta opposizione, il Cancelliere del Tribunale o della Corte 
ne rilascia apposito certificato. 

La restituzione del deposito ha quindi luogo sull’esibizione 
del decreto del Tribunale o della Corte, e del certificato di 
non fatta opposizione a favore del successore u successori e per 
le quote indicate nel decreto stesso. 

Art. Il 3 . 

Quando nel termine fissato uU’art, 1 1 1 venga presentato ri- 
coi'so in opposizione, la restituzione del deposito non può aver 
luogo se non sia prodotta anche la decisione del Giudice, e questa 
sia passata in cosa giudicata. E così in ogni caso di contestazione 
sul diritto a succedere. 

Art. Il 4 * 

Per la restituzione dei depositi militari, nei casi di successione 
testamentaria od intestata, gli aventi diritto debbono presentare 
all’ Amministrazione i documenti di cui all’art. 1 1 2, od una di- 
chiarazione rilasciala in forma di decreto per paiie del iSIinislero 
della Marina, comprovante nei richiedenti il diritto esclusivo alla 
successione. 
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Art. Il 5 . 

I documenti spediti dalle Autorità e dai pubblici Uffiziali, 
secondo la speciale legislazione estera, che si esibiscono all’Am- 
ministrazione, debbono avere il visto del Rappresentante italiano 
colla firma del medesimo riconosciuta per parte del Ministero 
degli affari esteri dello Stato. 

Se i documenti non siano stesi in lingua italiana o francese 
devono essere accompagnati da versione in lingua italiana o 
francese debitamente autenticala. 

Gli atti e documenti debbono inoltre essere sottoposti alla 
registrazione, semprecliè una tale formalità sia richiesta nello 
Stato dalla legge sul registnj. 

Art. 1 1 6. 

I giudicati dei Tribunali esteri devono essere previamente 
resi esecutoni nello Stato, secondo il disposto del Codice di 
procedura civile. 

Art. ii^. 

Le restituzioni dei depositi fatti dalle Provincie , dai Comuni 
e dagli Istillili di beneficenza debbono essere autorizzate dalla 
competente Autorità. 

Le restituzioni dei depositi fatti dagli altri Corpi morali e 
pubblici Stabilimenti si operano in seguito della competente 
autorizzazione, 0 sulla domanda della rispettiva Amministrazione, 
secondo i propri regolamenti. 

Ari. Il 8. 

Quando non esistano opposizioni o sequestri od altri impe- 
dimenti, o che i medesimi sleno stati legalmente tolti , e la do- 
manda sia legolare e corredala dei documenti necessari, secondo 
i casi, r.\mministrazione provvede al rimborso del deposito e 
al pagamento dei relativi interessi dovuti sino a tutto il giorno 
precedente a quello della data del mandato. 

Art. I ig. 

Occorrendo di operare una o più restituzioni parziali sovra » 
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uno stesso deposito, esse sono fatte risaltare a tergo della polizza 
con analoga annotazione di riduzione, la quale è firmata dall’Am- 
ministratore della Cassa, dal Capo di Divisione del serrizio, e 
porta il visto del Capo dell’ Uffizio di Riscontro della Corte 
dèi conti. 

Art. I ao. 

Allorché un deposito fruttifero è, a seguito di restituzioni 
parziali, ridotto ad una somma inferiore a L. aoo, esso cessa 
di portare ulterior frutto. Si annulla la relativa iscrizione e la 
corrispondente polizza, e si fa altra iscrizione col rilascio di 
certificato per la somma restante. 

Art. 1 a I . 

Oltre la quietanza da farsi in calce al mandato di pagamento 
spedilo a favore del creditore od altro avente diritto al deposito, o 
al procuratore speciale debitamente riconosciuto, sempre quando 
il debitore ne fitccia instanza all’ Amministrazione , o sia pre- 
scritto dalla legge, o sia necessario per effetto di liberazione, 
la medesima deve richiedere ai creditore la giustificazione di 
aver esso rilasciato al debitore quietanza in forma notarile della 
somma rappresentata della polizza di deposito. 

In tal caso l’Amministrazione della Cassa non può ordinare il 
rimborso, senza la contemporanea esibizione di detto atto. 

Art. laa. 

Gli interessi sui depositi cessano dalla data di spedizione dei 
mandati di restituzione, e i depositanti o altri aventi causa, 
che non riscuotono le somme di cui hanno chiesto il rimborso, 
non hanno diritto a maggior godimento, salvo quant’è disposto 
all’art. i a4- 

Art. 1 a3. 

I documenti in forma autentica e legale , esibiti in giustifica- 
zione del chiesto pagamento per interessi o per restituzione di 
capitale, rimangono depositati presso l’Ammiaistrazione. 
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< Art. ia4. 

Quando^ per una ragione qualunque, nou possa aver luogo 
il rimborso del capitale, entro l’anno in cui fu spedito il man* 
dato, questo è rlcliiamalo e girato a favore del Cassiere stesso 
che ne fa l’introito, addebitandosi della somma esalta in conto 
di nuovo deposito con fnillo dal giorno della girala. • 

.. In caso di perdita di un mandato di rimbomo si osservano le 
disposizioni contenute ali’art. ^5. 

’ CAPO Vili. 

Della restituzione dei depositi degli effetti pubblici e altri titoli. 

Ari. I a5. 

La restituzione del deposito degli eifetti pubblici e alu-i titoli 
si eseguisce entro cinque giorni dalia presentazione deila do- 
manda fatta aU’AiNminislruzione direttamente o per mezzo degli 
,Uflizi di Prefettura o Sotto-Prefettura. La restituzione ha luogo 
presso rUflizio ove fu operalo il deposito. 

Il termine di' giorni cinque decorre per rAmministrazione, 
come aU’art, 85. 

Le domande devono essere falle su carta da bollo e accom- 
pagnate dalla fyolizza di deposito o dall’analoga dichiarazione. 

,Art. 126 . 

Per le restituzioni da elfcttuarsi direttamente dalla Cassa, 
rAmministrazione, suU’esibizione della regolare domanda sotto- 
, scritta dai depositante o dai suo legittimo rappresentante, od 
avente causa, spedisce ordine al Cassiere di restituzione degli 
elTetli pubblici depositati e rilascia nd un tempo mandato pel 
pagau)ento delle competenze sugli interessi semestrali, di cui il 
depositante sia stalo accreditalo nel suo conto, e che ancora 
non sieno state soddisluUe. 

Allorché rAmministrazione non ha potuto riscuotere interessi 
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sui titoli depositati, rilascia ordine ai Cassiere per la riscossione 
della tassa da aver luogo prima della restituzione del deposito. 

L’importo della tassa è portato in introito dal Cassiere che 
ne spedisce quietanza. 

Il depositante, o chi per esso, debbe segnar ricevuta dei 
titoli restituiti sull’ordine stesso di restituzione e sul registro 
del Cassiei'e. 

Art. 127. 

L’ordine di restituzione degli elTetli pubblici e altri titoli 
deve essere registrato dall’Uffizio di Controllo della Cassa e 
munito del suo visto. 

Art. 128. 

è 

Quando gli effetti pubblici e altri titoli siano da restituirsi 
per mezzo degli Uflìzi di Prefettura 0 di SoUo-Prefettui'a , ove 
ne fu effettuato il deposito, il Cassiere, dietro ordine dell’Am- 
ministrazione, ne fa l’estrazione dalla cassa di custodia e quindi, 
fattoseue il riconoscimento per parte dell’Impiegato delegato 
dall’Amministi'azione e del Rappresentante l’Uffizio di Riscontro, 
se ne stende processo verbale e si procede alla formazione del 
piego o al collocamento degli effetti pubblici in apposita cassa 
secondo i casi. 

Il processo verbale è sottoscritto dal Cassiere, dal Conti-ollore 
alla Cassa, dal Rappi'esentante l’Uffizio di Riscontro e daU’Ini> 
piegato delegato daU’Amministrazione. 

L’opei'azlone della foimazione del piego o del collocamento 
degli effetti pubblici neU’apposila cassa è eseguita alla presenza 
dei Funzionari che devono sottoscrivere il verbale. Il piego o 
la cassa si assicura coi bolli dell’ Amministrazione e con quelli 
deU’Uffizio di Riscontro. 

Il piego è trasmesso alia Prefettura o Sotto-Prefettura in via 
di raccomandazione all’Ufiizio postale; la ca.ssa è spedita se- 
condo che sia per determinarsi per parte dell’Amministratore. 

In questo caso, la quietanza sull’ordine di estrazione e sul 
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registro del Cassiere è data dalITnipiegato delegato che è inca- 
ricato della spedizione del piego o della cassa. 

Il processo verbale è redatto in due esemplari, uno dei quali 
è inviato all’Uffizio, cui è fatta la spedizione, assieme agli effetti 
pubblici. Con nota a parte si avvisa la fatta trasmissione. 

Il mandato per il pagamento degli interessi semestrali, di 
cui il deposito fosse in credito, è trasmesso all’Intendenza di 
finanza, per essere rimesso al dipendente Tesoriere provinciale. 
L’Intendenza di finanza invita quindi l’Uffizio di Prefettura o 
di Sotto-Prefettura cui riguarda, a dar avviso di tale trasmis- 
sione alla parte interessata. 

Art. I ag. 

L’Uffizio ricevente riscontra gli effetti pubblici inviatigli 'col 
verbale di trasmissione, c, quando trovi ogni cosa regolare e 
confonne, li consegna al depositante o a chi lo l'appresenta, 
il quale è tenuto di segnarne ricevuta a’ piedi del verbale di 
trasmissione avvertendolo ad un tempo che il mandato di pa- 
gamento degl’interessi, quando ne è il caso, fu trasmesso alla 
Tesoreria della Provincia. 

Il processo verbale, debitamente quietanzato, è restituito al- 
l’Amministrazione della Cassa. 

Sono osservate le praticale segnate all’alt. 65 per l’accertamento 
presso l'Uffizio postale dell’integrità dei pieghi raccomandati. 

Art. 1 3o. 

Qualora l’Uffizio ricevente non trovi conformi alle risultanze 
del verbale di trasmissione, sia la identità, che la regolarità 
degli effetti pubblici o altri titoli, ne sospende la restituzione 
prendendone nota a’ piedi del verbale stesso, e ne informa 
subito l’Amministrazione. 

Art. i3i. 

Quando l’Amministrazione non abbia potuto riscuotere inte- 
ressi sugli effetti pubblici depositati , e cosi far prelevamento 
alcuno in conto della tassa, liquida le annualità dovute e l’im- 
porto delle altre spese, ed emette ordine di riscossione. 
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L’UfBzio riccTente avvisa ia parte interessata del debito che ha 
verso r Amministrazione delia Cassa perchè sia estinto mediante 
Vaglia del Tesoro o Vaglia postale a favore del Cassiere del- 
rAmministrazione. 

L'Uffizio restituisce gli eiletti pubblici depositati, quando consti 
che siasi eseguito il pagamento del debito. 

Il verbale sottoscritto per quietanza, e il titolo pel pagamento 
della tassa e delle altre spese che possono essere occorse , sono 
trasmessi all’Ainministrazione della Cassa. 

Art. i3a. 

> In caso di espropriazione di effetti pubblici o altri titoli de> 
positati, l’Àutorità giudiziaria od amministrativa competente può 
autorizzarne l’alienazione con delegazione ad un Agente di 
cambio. Può anche autorizzarne la vendita per mezzo dell’Am- 
ministrazione stessa della Cassa con precetto di distribuirne il 
prezzo a chi di ragione, e conformemente al provvedimento 
giudiziale od amministrativo. 

In questo secondo caso l’Amministrazione fa procedere al- 
l'alienazione dell’effetto pubblico o altro titolo espropriato nei 
modi stabiliti per l’alienazione delle . rendile della Cassa , e 
trasmette all’Antorità competente copia autentica della distinta 
di vendita dell’Agente ^i cambio. 

Art. i33. 

Sono inoltre applicabili alla restituzione degli effetti pubblici 
le prescrizioni generali contenute nel precedente capo VII in 
ordine al rimborso dei depositi in 'numerario. 

CAPO IX. 

Dei sequestri, dei pignoramenti ed altre opposizioni. 

Art. i34> 

I sequestri, i pignoramenti, od altri impedimenti debbono 
essere ordinati dall’Autorità competente, e venir intimati a forma 
di legge all’Amministratore della Cassa. 
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Per i. depositi, la cui restituzioae e il pagamento dei relativi 
interessi debbono efìfettuai'si per mezzo di altri Uffizi, possono i 
sequestri e gli altri impedimenti essere anche intimali agli Uffizi 
medesimi. 

Art. i35. 

L’Amministrazione, cui fu intimato il sequestro, il pignora- 
mento od altro impedimento, sospende. ogni operazione sia di 
pagamento che di restituzione. 

ArL I 36. 

Quando gli atti di sequestro, di pignoramento o di opposizione 
siano stati intimati al Cassiere o ai Tesorieri, essi sospendono 
il pagamento o la restituzione, e rimettono senza ritardo gli 
atti intimati agli UOizi da cui dipendono. 

Le Intendenze di finanza e gli Uffizi di Prefettura e di Sotto- 
Pt'efettura, trasmettono sollecitamente alla Cassa gli atti di se- 
quesU'O 0 di opposizione ricevuti dai Tesorieri , e quelli che 
loro siano stati intimati direttamente, facendo sospendere ogni 
operazione. 

Art. 13“^. 

L’Amministratore della Cassa , ricevuti gli alti di sequestro 

0 di opposizione che gli sono intimati per mezzo di altro Uffizio, 
quando possa esserne ancora in tempo, ^conferma la sospensione 
delia consegna degli elTelti pubblici e altri titoli, non che il 
pagamento dei mandati spediti, richiamando tanto gii effetti 
pubblici e gli alti'i titoli trasmessi e i relativi verbali, quanto 

1 mandali di pagamento. 

Art. i38. 

Gli atti di risoluzione o revoca dei .sequestri, delle opposi- 
zioni ed altri impedimenti ilebbono notiiìcarsi aU’.\mministra- 
zione della Cassa, direttamente, o per mezzo delle Intendenze 
di finanza o degli Uffizi di Prefettura e di Sotto-Prefettura. 

L’Amminislrnzioue, ritenendo regolari i detti alti, provvede 
secondo i casi. 
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Art. iSp. 

Per i sequestri, le opposizioni cil altri impedimenti sui de- 
positi per pi-emio di assoldamento o per cauzione, nei casi di 
surrogazione ordinaria nell’armata di mare, si osserva il disposto 
delle leggi sul reclutamento. 

Art. i 4 o- * 

Quando chieda.si la prova giudiziale dell’esistenza di un de- 
posito, l’Amministrazione della Cassa è tenuta a somministrare 
una dichiarazione in iscritto , attestante l’esistenza del deposito 
in numerario o in efiètti pubblici e altri valori. - Tale dichiara- 
zione è emessa sulla richiesta dell’Antorità competente o anche 
del sequestrante od opponente. 

Art. 1 4 1 • 

L’Amministrazione della Cassa è tenuta a lilasciare, sulla 
richiesta del creditore op|)onenle o di qual sia altra persona che 
dimostri di avervi interesse, l’estratlo o lo stato delle opposizioni 
ed intimazioni relative alle somme e ai titoli depositati. 

L’estratto o do stato deve essera spedito in carta da bollo, ed 
è inoltre soggetto alla tassa dovuta ai termini liella legge per 
gli atti amministrativi. 

Questi stati o estratti devono contenere il sunto delie oppo- 
sizioni e intimazioni, e far menzione dei carichi, e condizioni 
che possono mettere ostacolo al rimborso del deposito. 

Quando tali estratti o stati vengono richiesti dall’ Autorità 
competente, sono rilasciati su carta libera e vanno esenti da ogni 
tassa. 

Art. 143. 

Gli alti di sequestro, di pignoramento 0 di opposizione sono 
datr.Vmministrazione della Cassa annotati in apposito registro, 
sul quale vengono scritte le successive operazioni sino alla ri- 
soluzione o revoca dei medesimi. Ne viene pure preso nota sul 
rispettivo conio individuale di debito e credito dei deposito. 

Il registro ha un repertorio alfabetico. 
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CAPO X. 


Dello smarrimento delle polizze e dei certificali. 

Art. 143. 

Nel caso di smanimenlo d’una polizza o di un certificato, il 
depositante, o chi legittimamente lo rappi'esenta o l’avente causa, 
deve difiìdarne l’ Amministrazione della Cassa, con memoriale 
in carta da bollo, sottoscritto ed autenticato per l’identità del 
dichiarante da Agente di cambio o da Notaio, o dal Sindaco 
del Comune di domicilio. 

L’Amministrazione sospende, quando ne è il caso, la spedi- 
zione d’ogni mandato di pagamento degli interessi semestrali, 
e fa pubblicare avviso del dichiarato smarrimento per tre volte 
nel Giornale uifiziale del Regno, coll’intervallo di dieci giorni 
per ciascuna delle tre pubblicazioni. 

Art i 44 - 

Dieci giorni dopo l’ultima delle tre pubblicazioni, quando nel 
frattempo non siensi presentate opposizioni 0 reclami, l’Ammi- 
nistrazione rìlascia un duplicato della polizza o del certificato di 
cui si è dichiarato lo smarrimento, facendovi apposita menzione 
che la polizza o il certificato è stato rilasciato per duplicato , in 
seguito alla dichiarazione di smarrimento del titolo precedente 
e che non intervenne opposizione. 

Art. 143. 

Per i depositi delle Provincie, dei Comuni, degli Istituti di 
beneficenza, e degli altri Corpi morali che sono sotto la di- 
pendenza dell’Amministrazione provinciale, la dichiarazione di 
smarrimento delia polizza 0 del certificalo di deposito fatta da chi 
rappresenta legalmente il Corpo morale, e autenticata dall’Au- 
torità competente, dà diritto al conseguimento immediato d’un 
duplicato della polizza o del certificalo che si è dichiarato smarrito. 

In quanto agli altri Corpi morali o Stabilimenti non soggetti 
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alia tutela governativa, si applicano le prescrizioni stabilite per 
gli altri depositi. 

Art. 146. 

Allorché la restituzione del deposito è ordinata dalla com- 
petente Autorità giudiziaria od amministrativa senza che possa 
esser esibita all’ Amministrazione della Cassa la corrispondente 
poliiza o certificato , si provvede al rimborso della somma 
depositata o alla consegna dei titoli , non che al pagamento 
degli interessi che possono esser dovuti, sulla presentazione del 
provvedimento dell’ Autorità stessa e della dichiarazione d'esistenza 
del deposito rilasciata dall’ Amministrazione, dandosi ad un tempo 
avviso della seguita operazione nel Giornale uffiziale del Regno 
pei' norma di chi di ragione. 

. Art. 147. 

£ aperto un registro per le dichiarazioni di smarrimento. 

I ■ 

CAPO XI. 

> 

Della prescrizióne quinquennale e trentennaria. 

Art. 148. 

Verificandosi il caso delPapplicazionc della prescrizione quin- 
quennale, per gli interessi dei depositi non riscossi durante un 
quinquennio dalla scadenza del medesimi, l’Amministrazione spe- 
disce ordine al Cassiere di pagamento a se stesso delie somme 
corrispondenti e di contempcraneo introito in conto prescrizione. 

L’Amministrazione addebita ad un tempo il relativo conto 
dì debito e d'edito delle somme prescrìtte. 

Art. i 4 g. 

Nel caso di prescrizione trentennaria, l’Amministrazione spe- 
disce, come aU’articoIo precedente, ordine di pagamento e di 
contemporanea riscossione pel capitale e per gli interessi dell’ul- 
timo quinquennio, e procede all’annullamento della relativa iscri- 
zione di deposito. 


/ 
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Alt. i5o. 

Per gli eli'elli pubblici e altri titoli depositati, la prescrizione 
quinquennale decorre dal giorno in cui gli interessi sono dive- 
nuti esigibili alle particolari scadenze. 

In caso di prescrizione trentennarìa , rAmminisU'azione ordina 
<1 pagamento e la riscossione contemporanea, come all’articolo 
precedente, degli interessi dell’ultimo quinquennio, quando ne 
è il caso, e dichiara gli effetti pubblici devoluti alla Cassa. 

L’isciizione di deposito resta annullata. 


TITOLO Vili. 

I 

DELL'IMPIEGO DEI FO.>IDI DELLA CASSA 


CAPO f. 

Disposizioni generali. 

Art. i5i. 

1 fondi della Cassa dei dep<mti>c dei prestiti debbono im- 
piegarsi in matuì a favore delle Provincie, dei Comuni, dei 
loro Consorzi e degli Istituti di beneficenza considerati dalla 
legge quali Opere pie per le cause espresse nella legge. 

Allorché i fondi eccedono i prossimi bisogni complessivi del 
servizio dei prestiti e dei depositi, essi sono impiegati o in 
rendita di Debito pubblico, o in Buoni dei Tesoro, o vei'sati 
in conto corrente col Tesoro. delio Stato. 

L'impiego dei fondi, in questi ultimi casi, è autoriazato dal 
Ministro delle Finanze. 
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CAPO II. 
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Dei mutui alle Provincie, ai Comuni eU altri Corpi morali. 


§ 4 .” 

Di$posino»i pel pagamenU) » pel rimborso dei miUui. 

Art i52. 

Le somme concesse a pi-estito sono pagate in una sola rata o 
in più rate, e ad intervallo di tempo, secondo che ne è fatta 
richiesta, con che però non si ecceda l’anno in corso al tempo 
della concessione del prestito e quello susseguente. 

Art i53. 

Il rimborao dei prestiti deve aver luogo per annualità ossia 
per rate annue uguali, composte, come è detto all’art. 19 , di 
porzione del capitale mutuato e di interessi. Esso può anche 
cousentii'si, quando la specialità delle circostanze lo richieda, per 
quote di capitale con uguale o diversa scadenza , e per uguale 
o diversa somma. 

L’annualità è fissata in ragione: 

i.” del saggio annuo d’intei'esse stabilito pei prestiti; 
a." dei numero degli anni nei quali si vuole compiere 
l’estinzione; 

3.” della somma di rimborso. 

I computi per le annualità sono fatti a norma della tabella 
annessa al presente regolamento, nella quale l’unità del centinaio 
è presa per termine praporaionale. 

Art. i54» 

I prestiti, la cui restituzione è determinata col sistema d’am- 
mortamento per annualità, possono essere pagati in più rate, 
come è stabilito all’art. iSa, con che però il rimborso abbia 
cgminciamento dall’anno successivo a quello del pagamento del- 
l’ultima rata. 

5 ■ ■ 
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Gli altri prestiti possono anche esser pagati in una o più rate 
e dentra l’anno in cui sono concessi, o in quello susseguente. 

Art. i55. 

L’interesse per ciascun prestito è determinato nella ragione 
stabilita per l’anno in cui è fatta la concessione, sia che il pa- 
gamento si eseguisca nello stesso anno, sia nell’anno successivo, 
e per la totalità del prestito, od a più rate e oltre l’anno in 
corso; e ciò tanto pei prestiti estinguibili per annualità, quanto 
per gli altri. 

Art. i56. 

I prestiti non possono comprendere frazioni di centinaia di lire 

fi computo pel rimborso si fa ad anno civile compiuto, e per 
gli anni (^he si convengono, purché non si ecceda il temine mas- 
simo stabilito dalla legge , a contare dalla data dell’intiero pa- 
gamento del prestito. 

Art. 157 . 

Quando il pagamento del prestilo estinguibile per annualità non 
abbia luogo entro i primi quindici giorni del mese di gennaio, 
il computo delle mede^me non comincia che dall’anno susse- 
guente, e i Corpi morali mutuatari pagano separatamente la 
porzione tl’ interesse dovuta sulle somme mutuate {>er il tempo 
deU’anno in corso, a |>artire dalla data di spedizione del mandato. 

Lo stesso sistema si adotta per i prestiti, la cui esonerazionc 
per annualità non debba incominciare, se non dopo il pagamento 
deirultima rata del prestito. 

Le somme date a prestito entro i ])rimi quindici giorni di gen- 
naio si valutano come pagate al i." dì esso mese pel calcolo delle 
annualità. 

ArL i58. 

Per ogni prestito e per la totalità, anche quando il medesimo 
debba pagarsi in più rate, il Corpo morale mutuatario sotto- 
scrive un' obbligazione a favore dell’Amministrazione della Cassa, 
la quale c autenticata dal Prcfclln della Provìncia c restituita 
in occasione del pagamento dcU’ullima rata di rimborso. 
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\j obbligaùone deve essere, munita di marca da bollo a ter- 
mini di legge, e sottoposta alla foVmalità del registro e alla tassa 
per gli atti amministrativi. 

Art. 1 5 g. 

Il pagamento dei prestiti si efiéttua con mandati spediti dall’ Am- 
ministrazione, pagabili dalla Cassa o dalle Te.sorerie proTÌnciali. 

Essi sono spediti a favoi'e dei Corpi morali mutuatari paga- 
bili , con quietanza dei rispettivi Contabili. 

I mandati sono trasmessi alle Intendenze di Finanza. 

Art. i6o. 

Ogni mandato di pagamento per prestiti deve essere corredato 
di un estratto individuale dell’elenco annesso al decreto Reale di 
concessione, .sul quale deve constare del pagamento della tassa 
determinata per gli atti amministrativi. 

Per i prestiti che debbono pagarsi in più rate, si emette un 
mandato per ogni scadenza di esse. L’estratto dell’elenco è unito 
al primo mandato di pagamento, al quale debbono riferirsi i 
mandati successivi. 

Art. i6i. 

Gli interessi sui prestiti, che non si estinguono per annualità, 
decorrono dalla data di spedizione del mandato dì pagamento, 
qualunque sia l’epoca della riscossione del medesimo per parte 
del Corpo morale mutuatario. 

La spedizione dei mandati ha però sempre luogo sulla ri- 
chiesta del Corpo morale. 

Art. 162. 

II rimborso dei prestiti per annualità o per quote di capitale, 
c il pagamento dei relativi interessi, devono eseguirsi dai Corpi 
morali mutuatari mediante versamenti da farsi, nelle epoche sta- 
bilite, alla Cassa, 0 per conto di essa alle Tesorerie provinciali 
contro il ritiramento di fraglia del Tesoro , pagabili a favore 
del Cassiere dalla Tesorerìa centrale dello Stato. 

Art. i 63 . 

I Vaglia del Tesoro, chiesti ed emessi a favore del Cassiere 
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per anoualitii, o per quote di rapitale, e per pagamento d'inte- 
ressi, detono essere tosto trasmessi dal Tesoriere ai rispettivo 
Uffizio d'intendenza di finanza, il quale ne fa registrazione, e 
li invia aH’Amministrazione della Cassa accompagnati dai relativi 
avvisi di pagamento. 

Il Tesoriere provinciale nlascia a chi ha fatto il versamento 
una dichiarazione provvisoria di ricevimento. 

Art. 1 64. 

I Vaglia del Tesoro, ricevuti dairAmministrazione per paga- 
mento di annualità, o per rimboi'so di quote, e per pagamento 
d’interessi, sono rimessi al Cassiere accompagnati da elenco con 
ordine di riscossione. 

II Cassiere, riscosso Timportare dei Vaglia del Tesoro, spe- 
disce quietanza per la somma complessiva, riportandovi a tergo 
le risultanze dell’elenco. 

Art. i 65 . 

L’Amministrazione, ricevuta la quietanza complessiva, anno- 
tala come all’articolo precedente, rilascia tante dichiarazioni di 
pagamento, quanti sono i Vaglia del Tesoro, a favore dei Cor|)ì 
morali, e le trasmette al rispettivo Uffizio d’intendenza di finanza, 
il quale le consegna a chi di ragione, ritirando la dichiarazione 
provvisoria di cui all’art. i 63 . 

Le dichiarazioni dell’Amministrazione sono fatte in calce al- 
l’avviso di pagamento, diramato ai Corpi morali mutuatari, alle 
rispettive scadenze. 

Ari. 166. 

Il versamento fatto nella Cassa dei depositi c dei prestili e 
quello eseguito nelle Tesorerie provinciali liberano, dal giorno 
del seguito pagamento, il Corpo morale dall'obbligo d’ogni ulte- 
riore interesse. 

Art. 167. 

Quando il Corpo morale, per circostanze straordinaiie piena- 
mente giustificale , sia divenuto inabile al pagamento di una 
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annualità o d’una rata di rimborto , dere farne rappresentanza 
all’Àutoritili provinciale competente, la quale, riconosciuta l’im- 
possibilità pel Corpo morale di provvedere al soddisfacimento del 
suo obbligo alla stabilita scadenza, può autorizzarlo a chiedere 
a ir Amministrazione della Cassa la dilazione al pagamento. 

Art. i68. 

La domanda di dilazione al pagamento presentata dal Corpo 
morale è daU'Amministratore comunicata al Consiglio perma- 
nente, che avvisa per la chiesta dilazione, e, ove la medesima 
venga consentita, l’annualità differita viene iscritta a debito del 
Corpo morale in conto suppletorio per essere restituita al nuovo 
termine concesso, il quale non può eccedere l’anno successivo 
a quello già stabilito per la compiuta estinzione del prestito 
principale. 

In quanto agli altri prestiti si prende semplicemente nota nel 
conto individuale delb concessa dilazione. 

Art. 169. 

L’estinzione dell’annualità dilazionata può anche essere con- 
sentita mediante il pagamento di minori annualità, da pagarsi 
contemporaneamente alle annualità principali. 

Art. l'jo. 

L’interesse sulla somma dell’annualità differita è in ragione 
del saggio fissato per l’anno in corso all’epoca della concessa 
dilazione. 

Art. lyi. 

L’Amministrazione apre un conto di debito e credito col Corpo 
morale mutuatario per ogni prestito al medesimo concesso. 
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• I . . § 2. . I .. .. .. I, 

Modalità per le domande di mutui e per le relative conceuioni. 
Obblighi del Corpo morale mutuatario. 

Art. l'ja. 

Le Provincie , i Comuni , i loro Consorzi e gl’ Istituti di 
beneficenza, che intendono contrarre mutui, debbono far per- 
venire le loro domande per mezzo delle Prefetture airAmmini* 
strazione della Cassa. 

Art. 173, 

• . Le domande di prestili debbono essere sottoscritte; 
per le Provincie, 

dal Presidente della Deputazione provinciale; 
per i Comuni, 

dal Sindaco, come Presidente della Giunta municipale; 

per i Consorzi , 
dal Presidente dei medesimi; 

per gristituti di beneficenza, 
dai Presidenti o Capi deirAmmluistrazione. 

Ksse debbono essere corredate : 
per le Provincie, 

1 di copia della deliberazione del Consiglio provinciale 
con cui fu approvala l’opera da eseguirsi, l’acquisto o il miglio- 
ramento dello stabile od il pagamento del debito contratto ad 
onerose condizioni; 

' 2.'’ <il < opia dulia deliberazione del Consiglio provinciale, 

con cui fu disposta la conlrutlazione del prestito, autenticata 
dal Prefetto della Provincia; 

3 .“ di un pros|)Ctlo di situazione economica della Pro- 
vincia. 

Per i Comuni, 

I." di (;opia della deliberazione del Consiglio comunale, 
con c.ui fu deli’r;nin.alo l’eseguimento dell’opera di pubblica 

\ 
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« otilità 0 l’acqoisto delio stabile od il pagamento del debito con- 
tratto ad onerose condizioni ^ approvata dalla Deputazione pro- 
vinciale; 

di copia della deliberazione del Consiglio, con cui fu 
disposta la contrattazione del prestito, approvata dalla Depu- 
tazione provinciale; 

> 3 .° di un prospetto di situazione economica dei Comune 
chiedente il prestito, redatto conformemente agli apporti stampati 
che si distribuiscono dalle Casse. 

Per i Consorzi, 

i.° di copia autentica del decreto di costituzione del 
Consorzio; 

3.” di copia della deliberazione deU’adunanza generale 
del Consorzio con <^i fu autorizzata la contrattazione del pre- 
stito, approvata dalla Deputazione provinciale. 

Per gl’istituti di beneBcenza, 

i.” di copia autentica della deliberazione della Deputa- 
zione provinciale con cui fu approvata l'opera di pubblica utilità 

0 l’acquisto dello stabile od il pagamento del debito contratto 
ad onerose condizioni ; 

a.° di copia autentica della deliberazione del Consiglio 
d’amministrazione con cui si dispone la contrattazione del pre- 
stito, debitamente approvata dalla Deputazione provinciale; 

3 .“ di un prospetto di situazione economica del Corpo mo- 
rale chiedente il prestito, autenticala dalla Deputazione provinciale. 

Le domande debbono inoltre esseie corredate da quegli altri 
atti speciali che siano richiesti da leggi o regolamenti riguar- 
danti i diversi Corpi morali. 

Art. 174. 

Quando il Consorzio comprenda Corpi morali e privati, le 
domande di prestito debbono esser fatte dai singoli Corpi morali, 

1 quali soli sono ammessi al benelizio del prestilo. 

Il Corpo rtibrale', facienle anche .parte d’un Consorzio com- 
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posto di soli Corpi morali, è sempre responsabile m proprio 
della porzione per la quale concorre nel prestito cornane. 

Art. 175. 

Oltre quanto è prescritto all'art. 178, rAroministrazìoDe della 
Cassa può richiedere l’esibizione di tutti qu^i altri documenti 
che valer possano a dimostrare vie maggiormente l’importanza, 
la necessità e l’urgenza dello scopo per cui si chiede il prestito, 
i mezzi certi e probabili, ordinari e straordinari con cui s’in- 
tende far fronte ai carico della restituzione, e infine quanto 
possa credersi oppoituno a più ampia dimostrazione del bisogno 
ilei prestito e della garanzia del rimboreo. 

Ove trattisi di prestiti da essere guarentiti con ipoteca, la 
domanda deve èsser corredata dai documenti legali che valgano 
a dimostrare la legittima provenienza, la libertà ipotecaria, e 
la capacità degli stabili olTerti in ipoteca a ^ai'^tigia. 

Il rimborso dei prestili, alle Provincie e Comuni, deve esser 
sempre assicurato collo stanziamento nei bilanci annui dell’im- 
porto dell’annualità o della quota di capitale. 

Art. 176. 

Le domande di prestiti deliberate dal Consiglio permanente 
sono descritte in apposito elenco, e quindi rassegnate al Mi- 
nistro delle Finanze col cormio dei documenti esibiti, e accom- 
pagnale da estratto delle deliberazioni del Consìglio per ogni 
sìngola domanda. 

Il Ministro delle Finanze determina i prestiti che sono da 
concedersi, e promuove l’emanazione dell’occorrente decreto 
Reale di concessione. 

Quando ì fondi che sono a disposizione'delia Cassa non siano 
suflìcienli a far fronte ai prestiti compresi nelle deliberazioni del 
Cons'^lio, lu concessione dei prestili è limitala alle domande 
dichiarate d’urgenza o di più evidente utilità. 

, Ari. 177. 

„, 5 Jfljfleci- 8 lo Reale di concessione è determinala, per ciascun 
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prestito, l’epoca del pagamento dei medesimo, il modo e il 
tempo dentro il quale debbe essere rimborsato, le cautele per 
la eflèttuazione del rimborso, e le altre condizioni occorrenti. 

Emanato il decreto Reale di concessione dei prestiti e seguita 
la registrazione della Corte dei conti, il Ministero delle Finanze 
ne trasmette copia autentica all’ Amministrazione unitamente alle 
carte in corredo di ciascun affare , ritenute soltanto le copie ' 
«lei pareri del Consiglio permanente. 

Art. I 

L’ Amministrazione, rìcevuta la copia del decreto Reale con- 
tenente l’elenco dei prestiti concessi, fa eseguire gli estratti 
individuali pei Corpi morali a cui è concesso il prestito, e per 
mezzo delle Prefetture li trasmette ai medesimi invitandoli ad 
addivenire a. nuova deliberazione, ove bastantemente ^plicita 
non sia «piella già presa, o siensi modificate le condizioni del 
prestito, per assumere gli obblighi derivanti dai decreti di con- 
cessione e nei modi e teivnini ivi stabiliti, non che alla sottoscri- 
zione della formale obbligazione disposta coll’ art i58, ovvero 
alla stipulazione in caso di ipoteca. 

La nuova deliberazione e {'obbligazione o il rogito relativo 
sono trasmessi all’Amministrazione della Cassa, la quale prov- 
vede alla spedizione dei mandati di pagamento , nei modi e tempi 
indicati nel decreto Reale di concessione e sulla richiesta dei 
mutuatari stessi. 

Art. 179 . 

Le Deputazioni provinciali provvedono a che siano annual- 
mente stanziate, nei rispettivi bilanci dei Corpi morali mutuatari , 
le somme occorrenti pel rimborso dei capitali e pel pagamento dei 
relativi interessi , nonché pel pagamento delle stabilite annualità. 

Le Prefetture e le Sotto-Prefetture curano a che i pagamenti 
siano fatti alle rispettive scadenze. 
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CAPO III. 


Degli altri impieghi dei fondi della Cassa. 


§ <■ 

DtU'imfitgo ih rendile del Debile pubblico. 


Art. 180. ■ 

L’impiego dei fondi disponibili in rendite di Debito pubblico, 
quando non ne .possegga il Ministero delle Finanze, si effettua 
daU’Amministratore della Cassa dei depositi e dei prestiti per 
mezzo di Agente di cambio accreditato per le operazioni del 
Debito pubblico. 

Art. 181. 

Qualora la rendita di Debito pubblico sia ceduta dal^ Mini- 
stero delle Finanze, l’ Amministratore della Cassa dei depositi 
e dei prestiti, sulla esibizione della nota constatante il prezzo 
della rendita , spedisce un mandato dell’ importo corrispondente 
a favore dei Tesoriere centrale del Regno. 

Art 183. 

Quando l’impiego dei fondi disponibili in rendite di Debito 
pubblico ba luogo per mezzo di Agente di cambio, esso ne 
accerta il valore di commercio in giornata, e liquida in apposita 
notali costo della rendita acquistata, comprendendovi le spese 
i-elative. 

In 'base di tale nota, che è approvata dall’Àmministralore 
della Cassa, viene spedilo a favore dello Agente di cambio 
l’ordine di pagamento. 

Art. i83. 

La nota dell’.Agente di cambio, di cui all’arlicolo precedente 
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deve essere presentata airAmininistralore colla riceruta del de- 
posito degli clFetti pubblici, fatto presso la Direzione generale 
del Debito pubblico, per l’operazione delPinscrizione della ren- 
dita a favore della Cassa dei depositi e dei prestiti. La ricevuta 
è ritenuta (Jair Amministrazione pel ritiro a suo tempo dei titoli 
nominativi. 

Art. 1 84. 

Le rendile uocjuistale sono fatte inscrivere a nome della Cassa 
dei depositi e dei prestiti, e consegnale quindi al Cassiere del- 
l’Amministrazione, il quale ne dà ricevuta a giustiGcazione e 
discarico della seguila operazione. 

Il Cassiere, il quale è discaricato della somma pagata per 
l’importo del costo della rendita acquistata, prende carico della 
rendita stessa. 

Art. i 85 . 

Le rendite acquistate per conto della Cassa dei depositi e dei 
prestili rappresentano fondo corrispondente alla somma impie- 
gala nell'acquisto. 

Art. 1 86. 

Alla scadenza dei semestri delle rendite, l’Amministrazione 
dispone onde siano riscosse le relative competenze e portate a 
debito del Cassiere mediante quietanza. 

Art. 187. 

‘ 'Venendo autorizzala Talieiiazione di rendile iscritte a nome 
della Cassa dei depositi e dei prestili, rAmminislratore ordina 
l’estrazione dalla cassa di custodia dei corrispondenti certiGcati, 
e la rimessione dei medesimi aH’Amrainistrazione, perchè prov- 
veda al Iramutamenlo integrale o parziale della rendita, se- 
condo che può occorrere, presso rAmminislrazionc del Debito 
pubblico.’ 

Le Cartelle al portatore sono falle rimettere all'Agente di 
cambio delegato alla vendila, dopoché il medesimo ne abbia 
versato il prezzo risultante dalla nota d’alienazione. 
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Ari. 1 88., 

Nella nota d’alienazione^ l’Agente di canahio accerta il valore 
in giornata della pubblica rendita, il prodotto di quella alienata, 
le spese occorse, e la somma da versarsi alla Cassa. 

Questa nota è presentata airAmministrazione, che Emette l’or- 
dine di riscossione al Cassiere della relativa somma. 

Il Cassiere riscuote la somma versata dall’Agente di cambio, 
ne spedisce quietanza e ne prende debito sui propri registri. 

La quietanza del Cassiere è dall’Agente dì cambio consegnata 
all’ Amministrazione. 

In caso di .*ilienazione paiv^iale il certificato, rappresentante 
la restante rendita, è fatto consegnare al Cassiere. 

§ 2 - 

HelF impiago in Buoni del Tetoro. 

Art. 189. 

Quando l’impiego dei fondi disponibili della Cassa dei depositi 
e dei prestiti viene deliberato in Buoni del Tesoro, TAmmìnistra- 
zione rilascia ordine al Ca.ssiere per versamento nella Tesoreria 
centrale della somma determinata. 

Art. 190. 

I Buoni del Tesoro sono spediti all’ordine dell’Amministra- 
tore della Cassa dei depositi e dei prestiti , e si ritirano dal 
Cassiere, il quale, restando discaricato della somma versata, 
prende debito dei Buoni, dandone licevula all’Ainministrazione 
a' piedi dell’ordine stesso dì versamento. 

Art. 191. 

Alla scadenza del pagamento dei Buoni del Tesolo l’Ammi- 
nistrazione rilascia oi’dine al Cassiere di estrazione dalia Cassa 
di custodia dei Buoni stessi e dì riscossione' del capitale e dei 
relativi interessi. 
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Il Cassiere, discaricato del deposito dei Buoni del Tesoro, 
preiule debito della somma riscossa con imputazione alla cate« 
goria - CAPITALI -, e a quella - ihtekessi -, [>er le corrispon- 
denti quotila. 

I Buoni del Tesoro iscritti alla Cassa dei ilepositi e dei ' 
prestiti sono quietanzati dal Cassiere. 

Art. 1^2. 

Allorché è creduto conveniente di continuare l’impiego dei 
fondi in Buoni del Tesoro, rAmministralore ordina al Cassiere 
la riscossione degli interessi maturati e il contemporaneo river- 
samento del capitale. 

§- 3 . 

* I 

Ml’impiigo per conio eorrenle col Tesoro dello Stato. 

Art. igS. 

È aperto un conto t'oliente tra TAmminisIrazione della Cassa 
dei depositi e dei prestili e la Direzione generale del Tesoro, 
per i fondi disponibili che la Cassa è autoriii^zata a versarvi. 

I versamenti si fanno nella Tesoreiia centrale^ e possono 

eseguirsi o in numerano, o in valori equivalenti. 

■ ' Art. 194. 

Ogni versamento 0 ritiramento di fondi per parte della Cassa 
deve essere autorizzato dalla Direzione generale del Tesoro, dietro 
richiesta delfAmministratore della Cassa. 

Art. 195. 

Ogni versamento o riliramenlo di fondi per parte del Cassiere, 
deve essere disposto con apposito ordine dell’Amministralorc 

della Cassa e non può farsi per frazioni di migliaia di lire. 

Art. 196. 

II Tesoriere centrale spedisce, per la somma versata, quietanza 
al Cassiere da unirsi all’ordine di versamraito. 
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Il Cassiere spedisce quietanza per le sorame riscosse da unirsi 
pure ali’ordine di pagamento. 

Art. 197. 

Gli interessi sui fondi in conto corrente decorrono dai veti' 
tunesìmo giorno del versamento, e cessano dal giorno del riti- 
ramento. 

Essi sono regolati alle scadenu semestrali del i.” luglio 
e i.“ gennaio, e pagati con mandali del Ministero delle Finanze. 

Su questi interessi non si opera ritenuta per imposta di ric- 
chezza mobile. 

Art. igS. 

Nel Bilancio passivo del Ministero delle Finanze c iscritto nn 
capitolo apposito per gli interessi da pagarsi sui fondi della Cassa 
dei depositi e dei prestiti, impiegati in conto corrente col Tesoro 
delio Stato. 

Art. rgg. 

Il Cassiere della Cassa dei depositi c dei prestiti apre, in 
apposita categoria de’ suoi registri, degli articoli di debito e di 
credito per le riscossioni e pei versamenti dei fondi in conto 
corrente coi l'esoro dello Stato. 
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DELLE A;<TICIPAZI0NI DEL TESORO DELLO STATO ‘ 
A FAVORE DELLA CASSA ' 


' ■ . . . ( ■ ■ ■ 

Art. aco. 

È aperto un conto corrente speciale Ira l’Amministrazione 
della Cassa dei depositi e dei prestili e la Direzione generale 
del Tesoro, per le aulici p;tzioni che il 'Ministro delle Finanze 
è autorizzato di fare a termini di legge. . ' 

‘ Art. aoi. ' ’ 

Le domande al Ministro delle Finanze per anticipazioni di 
fondi sono fatte dall’Amministratore della Cassa. Esse sono cor- 
redate di un prospetto di situazione attiva e passiva della Cassa. 

Art. aoa. 

Le anticipazioni di fondi sono autorizzate con decreto del 
Ministro delle Finanze, previo avviso della Commissione di 
vigilanza. 

Esse sono pagale coi fondi in mussa della Tesoreria centrale 
. sovra ordine del Direttore generale del Tesoro, munito del vislo 
della Corte dei conti, a favore del Cassiere della Cassa dei de- 
positi e dei prestiti. 

Ogni restituzione di somme anticipate è ordinata dalfAmmi- 
nislratore, mediante ordine al Cassiere a favore del Tesoriere 
centrale. 

Art. 3o3. 

Per le quietanze da rilasciarsi tanto dai Tesoriere centrale , 
quanto dal Cassiere, sono seguite le norme di cui all’art. [g6. 

Ogni anticipazione o restituzione di fondi non può compren- 
dere frazioni di migliaia di lire. 
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Art. 304. 

Gli interessi, sulle somme anticipate, decorrono dal giorno 
del pagamento e cessano dal giorno della restituzione. 

Essi sono regolati alla scadenza semestrale del i.° luglio e 
I.* gennaio, e spno pagati con mandati deirAmministrazione della 
Cassa dei depositi e dei prestiti , a favore dei Tesoriere centrale. 

Art. 3o5. 

Nel Bilancio attivo del Ministero delle Finanze è iscritto 
apposito capitolo per gli interessi sui fondi anticipati all’Ammi- 
nistrazione della Cassa dei depositi e dei prestiti. 

Art. 306. 

Il Cassiere della Cassa dei depositi e dei prestiti apre, come 
all’art. 199, in apposita categoria de’ suoi registri, un conto di 
debito e credito per le anticipazioni avute dal Tesoro dello Stato. 


TITOLO X. 

DEL SERVIZIO DEL CASSIERE 


Alt. 307. 

Ogni versamento di somme in numerano ed ogni consegna 
di elfetti pubblici od altri titoli deve fai'si esclusivamente nelle 

mani dei Cassiere dell’Amministrazbne. 

/ 

Ogni pagamento di somme ed ogni restituzione di elfetti 
pubblici od altri titoli deve anche farsi esclusivamente dal 
Cassiere. 

Le riscossioni e i pagamenti si fimno direttamente dal Cassiere 
0 per mezzo dei Tesorien provinciali. 

La consegna e la restituzione degli effetti pubblici c degli 
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altri titoli seguono direttamente per parte del Cassiere, o per 
mezzo degii Uffizi di Prefettura o di Sotto-Prefettura. 

Art. ao8. 

Il Cassiere dà quietanza per ogni riscossione e rilascia ricevuta 
per ogni consegna di titoli. Le riscossioni e i pagamenti sono 
sempre ordinali dall’ Amministrazione col visto dell’ Uffizio di 
Riscontro. 

Le quietanze e le ricevute sono staccale da registri a matrice. 

Art. aog. 

Ogni quietanza e ricevuta del Cassiere deve essere registrata 
dairUlfizio di Controllo addetto alla Cassa e munita del suo visto. 

Art. a I o. 

Nellallo di ogni pagamento o restituzione di effetti pub- 
blici o altri titoli deve esseime data quietanza o rìcevuta appiè 
dei mandalo od ordine di restituzione da coloro a cui sono 
rilasciati, in conformità del disposto, nei relativi mandati o or- 
dini, sui quali si deve apporre la data del pagamento o della 
restituzione. 

Art. 3 1 1 . 

Le quietanze sui mandati di pagamento debbono esser fatte 
dai titolari dei medesimi, e qualora essi non siano conosciuti 
dal Cassiere, devono far constare della loro identità pei* mezzo 
di persona nota al Cassiere stesso. 

Se il titolare non sa o non può scrivere , esso può dar 
quietanza mediante croce-segno alla presenza di due testimoni 
conosciuti dal Cassiere , i quali si sottoscrivano nel mandato 
stesso. 

Art. 313. 

Quando prima dell’ effettuazione del pagamento o consegna 
di effetti pubblici intervenga opposizione giudicialmente fatta, 
il Cassiere sospende ogni operazione, dandone avviso immediato 
all’ Amministrazione. 

6 
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Art. 31 3. 

Nessun pagamento o consegna di eSetti pubblici e altri titoli 
può esser elTettuata senza che il relativo ordine sia stato vidi-^ 
inato e registrato all’Uffizio di Controllo. 

Art. a 14 . 

11 Cassiere tiene i seguenti registri: 

i.° un giornale d’ entrala per tutte le riscossioni che si 
eseguiscono, distinto in separate colonne per ogni diversa natura 
d’introito ; 

3.“ un giornale d’uscita per lutti i pagamenti che si fanno, 
distinto similmente in analoghe colonne pel diverso oggetto del 
pagamento; 

EUso tiene inoltre lutti quegli altri giornali e registri che sono 
richiesti dalle esigenze del servizio. 

Art. ai 5. 

Pei deposito degli eiretti pubblici e altri titoli sono tenuti 
dai Cassiere registri giornali sui quali essi vengono annotali di- 
stintamente per natura e specie, c vi si trascrivono le operazioni 
di consegnamenlo e di restituzione. 

Art. aiti. 

Le riscossioni e i pagamenti, non che il ricevimento e la re- 
stituzione degli elTetti pubblici e degli altri titoli , debbono 
registrarsi nel giorno della loro clfettuazione. 

Art. 2 1 'j. 

Pei pagamenti che sono eseguiti dai Tesorieri provinciali per 
conto della Cassa, in fin d’ogni mese, se ne trasmettono all’Am- 
ministrazione 1 relativi mandati per mezzo degli Uffizi d’inten- 
denza di finanza descritti in apposito elenco. 

I pagamenti regolarmente eseguiti sono rimborsati per parte 
della Cassa mediante versamento della corrispondente somma 
alla Tesoreria centrale, e rilascio per parte di questa di quietanze 
a favore dei Tesorieri pagatori. 
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Art. 31 8. 

NeirUflizio del Cassiere sono destinate apposite casse>forti 
per la custodia del numerario e per quella dei titoli. 

Le casse-forti sono distinte in casse per servizio corrente e in 
casse di riserva. 

Le casse pel servizio con’ente sono chiuse a due chiavi a con- 
gegno diverso di cui l’una è tenuta dal Cassiere, l’altra dai Capo 
deirUlBzio di Controllo. 

Le casse di riserva hanno una terza chiave pure a congegno 
diverso che è ritirata dall’Amministratore o dal Funzionario da 
esso delegato. 

Art. 319. 

Gli effetti pubblici e gli altri titoli sono custoditi in una 
cassa di riserva. 

ArL 330 . 

Le casse correnti non devono contenere che i fondi in nu- 
merario occorrenti per le esigenze giornaliere di servizio. 

I depositi in effetti pubblici e in altri titoli, quando ne è 
ordinata la restituzione, passano in cassa corrente. 

Art 331 . 

In ogni cassa di riserva è tenuto un registro di debito e cre- 
dito per ogni introduzione ed estrazione di numerario o di titoli. 
Un doppio di questo registro è conservato presso ogni Funzio- 
nario incai^cato della custodia di una delle tre chiavi. 

Art. 333. 

in ogni giorno il Cassiere, terminate tutte le operazioni, im- 
mediatamente dopo iscritta l’ultima partita tanto a credito che 
a debito, chiude i giornali. 

La chiusura dei giornali è accertata colla sottoscrìzione del 
Cassiere e con quella del Capo dell’IIflizio di Controllo. 

Art. 333. 

II Cassiere rimette ogni giorno all’Amministrazione la nota 
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delle esazioni e dei pagamenti eseguiti nella giornata coll’indi- 
cazione del fondo di cassa. 

Nella nota giornaliera si portano pwe le risultanze del mo- 
TÌmento nei depositi degli efietti pubblici. 

Art. 334 . 

Le Terificazioni di cassa hanno luogo in base delle risultanze 
dei l'e^stri dì contabilità della Cassa, e sì eseguiscono dall’ Am- 
ministratore col concorso del Capo di Divisione del servizio in 
contraddittorio del Cassiere e coll’assistenza del Ca|>o deU’Ufiizìo 
dì Riscontro e di quello di Controllo. 

La verificazione di cassa si fa distintamente per i foudi in 
numerario e per gli effetti pubblici e altri titoli, e se ne forma 
separato verbale che si sottoscrive dal l’Amministratore e dagli 
altri intervenuti. 

Art. 335. 

Alla chiusura d’ogni esercizio finanziano il Cassiera forma il 
conto particolareggiato di debito e credito, tanto per le riscos- 
sioni e per i pagamenti, quanto per il ricevimento e la resti- 
tuzione degli effètti pubblici e altri titoli e col corredo dei 
documenti giustificativi io rimette all’ Amministrazione, la quale 
lo esamina e, quando lo riconosca i-egolare, vi appone il visto per 
approvazione. 

Il conto del Cassiere c riassunto dall’Amministrazione in un 
conto generale di amministrazione e di cassa, e quindi presentato 
al giudizio della Corte dei conti coi documenti di corredo entro 
tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio. 
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DELL’UFFIZIO DI CONTROLLO PRESSO LA CASSA 


. Art. aa6. 

L’Uffizio di Controllo presso la Cassa dei depositi e dei pre- 
stiti estende la sua azione sul maneggio di tutti indistintamente i 
fondi e gli elletti pubblici che costituiscono la gestione della Cassa. 

Art. aa'7. 

Le casse correnti non devono aprirsi nè rimanere aperte per 
eseguirvi operazione alcuna ^ senza che sia presente il Capo del* 
r Uffizio di Controllo. 

Prima che le chiavi siano ritirate, il Capo dell’Uffizio di Con- 
trollo deve assicurarsi se ogni cassa è ben chiusa, e quindi 
asportarle o rinchiuderle in altra delle casse, asportando la chiave 
di essa. 

L’apertura della cassa dì riserva ha sempre luogo coll’inter- 
vento dei tre Funzionarli di cui all’art. 218. 

Art. 228. 

Il Capo dell’ Uffizio di Controllo deve esser presente alla 
Cassa in ogni giorno che la medesima è aperta e durante 
l’orario stabilito dall’Amministratore. 

Deve anche intervenire in ore straordinarie, semprechè le 
esigenze del servizio lo richiedano. 

Art. 229. 

Il Capo dell’Uffizio del Controllo assiste alle ordinarie e 
straordinarie verificazioni di cassa, e ne sottoscrive i verbali. 

Art. 280. 

Le verificazioni di cassa debbono estendersi a tutti i fondi 
costituenti la contabilità del Cassiere, per cui è obbligo del Capo 
dell’Uffizio di Controllo di vigilare che nessun conto venga 
escluso, nè siane omroessa l’elfettiva situazione nei verbali. 
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Le verìGcazioni di jMSsa pei depositi degli eflèlti pubblici 
e altri titoli hanno luogo in conformità di quanto è disposto 
all’art. a4* 

Art. a3i. 

L’UlBzio di Controllo presso la cassa tiene giornali d’entrata 
e di usc'ta corrispondenti a quelli del Cassiere, tanto per le 
riscossioni e i pagamenti in numerario, quanto per la contabilità 
dei depositi in effetti pubblici e altri titoli. 

Art. a 3 2 . 

Il Capo dell’Uffizio di Controllo assiste a tutte le operazioni 
di riscossione e di pagamento, non che al ricevimento e consegna 
degli effetti pubblici e altri titoli, appone il visto alle quietanze 
di riscossione di somme in numerario e alle ricevute dei titoli. 
Verifica le quietanze sui mandati ed ordini, e vi appone il suo visto. 

ArU a33. 

In ogni sera, e dopo terminate le operazioni di cassa e la veri- 
ficazione dei fondi, il Capo dell’Uffizio di Controllo constala le 
risultanze de’proprì registri colla contabilità del Cassiere, ed in 
caso di discrepanza deve procedere alle opportune ricognizioni. 

Art. 234 . 

Alla scadenza d’ogni semestre il Capo dell’Uffizio di Controllo 
deve soprawegliare al taglio delle cedole che si staccano per 
parte del Cassiere dagli effetti pubblici e altri titoli depositati 
per operarne la riscossione, a seguito d’ordine dell’Animìni- 
strazione. 

In principio d’ogni anno verifica il conto che il Cassiere è 
tenuto di rendere aH’Amministraziooe per la gestione dell’anno 
precedente, e lo munisce del suo visto. 

Art. a35. 

L’ Uffizio di Controllo per la Cassa dei depositi e dei prestiti 
è inoltre tenuto di osservare lotte le altre prescrizioni che sono 
stabilite per l’Uffizio di Controllo del Debito pubblico e sono 
previste nei regolamento di Contabilità generale dello Stato. 
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TITOLO xn.- 

DISPOSIZIONI SPEOALI. 


SI 


Art. a36. 

11 serTÌzio delle annualità derivanti dalle operazioni di afTran^ 
cazioni di canoni, livelli e simili prestazioni, permesse dalle leggi, 
regolato con altre disposizioni speciali. 

Art. 2 Ò']. 

È derogato al Regolamento approvato col R. Decreto del 
35 agosto i863, n.° i444r 

Firenze, addi 8 ottobre 1870 . 


Kùto d’ordine di S. M. 
Il Miniitro delle Finanze 
QUINTINO SELLA. 
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TABELLA 

ossia somma da pagarsi in fine di nascun anno per eslingttere, in un tempo determi . 
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n’AWlVUALITik 

Italo, un capitale di L 100 mutualo ad uno dei seguenti saggi d'interesse. 
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INDICE ANALITICO 

DELLE 

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARIE 

PER L’AMMINISTRAZIONE 

DELLA CASSA DEI DEPOSITI B DEI PRESTITI 

STABILITA 

l>Hb:S30 LA DIREZIONE GENERALE DEL' DEBITO PUBBLICO 

DEL REGNO D' ITALIA 




Affrancazioni; - Regolamento - Setvisio delle affrancazioni, art. 236. 

Ammimstratorb; - Legge 1863 - L'Amministratore della Cassa pre- 
siede il Consiglio d Amministrazione, art. 3; - Propone t alienazione 
delle rendite iscritte alla Cassa, art. 24; - Dispone il presentino 
delle spese d'amministrazione, art. 28. 

— Regolamento - Presenta alla Commissione di vigilanza i cotUi 
quadrimestrali, art. 1 1 ; - Il preventivo delle spese d’ammmstra- 
zione, art. 12; - Li relazione sulla gestione annua, art. 13. 

Amministrazione; - Legge 1863 - L' Amministraxione della Cassa dei 
depositi e dei prestili è separata da quella del Debito pubblico, 
art. 5; - É posta sotto l'alta vigilanza di un'apposita Commissione, 
art. 6-, - Le spese d'amministrazione sono stabilite con Decreto del 
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Minùtro delle Finanxe, art. 28 ; - Gli stipendi degli impilati sono 
anticipati dal Tesoro dello Stato, ibid. 

— Regolamento - V Amministraiione della Cassa esercita le sue 
funzioni in tutte le Provincie del Regno - Come corrisponde coi 
privati fuori del luogo di sua sede, art. 1 ; - Preventivo delle spese 
d'amministrazione rassegnato al Ministro delle Finanze, art. 14;- 
L' Amministrazione della C ossa apre un conto di debito e di credito 
per ogm deposito, art. 49 ; - L'Amministrazione tn seguito a dichia- 
razione di deposito rilascia ordine al Cassiere per Pesazione del 
numerario o pel ricevimento dei titoli - V ordine deve portare il 
visto deiniffizio di Riscontro, art. 51 ; - L'Amministrazione dietro 
ricevuta o quietanza del Cassiere iscrive il deposito ed emette la po- 
lizza 0 certificato, art. 54; - Ricevuto il vaglia del Tesoro per 
deposito in numerario eseguito presso la Tesoreria provinciale , ne 
ordina la riscossione al Cassiere, e sulla quietanza del medesimo 
iscrive il deposito e ne trasmette la corrispondente polizza o cer- 
tificato air Intendenza di Finanze, art, 57 e 58; - Ricevimento dei 
pieghi raccomandati contenenti effetti pubblici depositati per mezzo 
degli Uffzi di Prefettura o Sotto-Prefettura - Ordine di ricevimento 
al Cassiere, art. 62 ; - Iscrizione del deposito sulle risultanze della 
ricevuta del Cassiere e trasmissione della polizza alla Prefettura, 
art. 63; - Quastdo si rieonosccmo irregokuriià negli effetti pubblici, 
ari. 64; - Riscontro di pieghi presso lUffizio postale, art. 65. 

Anndautà; - Regolamento - Annualità d' ammortamento non pagate 
a tutto il 1 a gennaio , art. 20 ; - Come è disposta I annualità , 
art. 1 53 ; - Pagamento del presUto estinguibile per annualità ~ Rim- 
borso, art. 157. 

ANTiamiOKE DI FONDI ALLA Cassa ; - Ugge 1863 - Anticipazione 
di fondi per parte del Tesoro, art. 25'; - Interessi sulle somme 
anticipate, art. 26. 

— Regolamento - È aperto un conto corrente colla Direzione gene- 
rale del Tesoro per le anticipazioni che il Mististro delle Finanze 
è autorizzato di fare alla Cassa a termine di legge, art. 200; - 
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Domande d anticipazioni per parte dell' Amministratore della Cassa , 
art. 20 i; - Le tmticipazioni sono autorizzate con Decreto del 
Ministro delle Finanze previo avviso della Commissione di vigilanza 

- Pagamento coi fondi in massa della Tesoreria centrale - Visto 
della Corte dei conti - Restituzione, art. 202; - Quietanza del 
Tesoriere centrale e del Cassiere , art. 203 ; - Decorrenza degli 
interessi sulle somme anticipate, art. 204; - Capitolo speciale del 
bilancio attivo del .Ministero delle Finanze, art. 205; - // Cassiere 
tiene un conto speciale di debito e credito per le anticipazioni avute , 
art. 206. 

Atto giidizurio di notorietà; - Regolamento - Come dev'essere 
formato, art. 107. 

Autorità; - Regolamento - Le Autorità giudiziarie e quelle ammi- 
nistrative debbono vigilare a che le somme di deposito siano versale 
alla Cassa, art. 50; - Estinzione delle annualità dilazionate, art. 1 69; 

- Interessi sull'annualità differita, art. 170. 


B 


Bi’Om del Tesoro; - Legge 1863 - Impiego in Buoni del Tesoro, 
art. 22. 

— Regolamento - Scadenza dei Buoni del Tesoro esistenti in de- 
posito, art. 81 ; - Accreditamento del capittde in conto deposito in 
numerario, art. 82; - Versamento nella Tesoreria centrale dei fondi 
disponibili della Cassa per acquisto di Buoni del Tesoro, art. 1 89 ; 
- I buoni del Tesoro sono spedili alf ordine dell' Amministratore , 
art. 190; - Scadenza dei Buoni del Tesoro - Ordine di riscos- 
sione e contabilità relativa del Cassiere, art. 191 ; - Reimpiego del 
capitale dei Buoni del Tesoro m altri Buoni, art. 192. 
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« 

Cassa; - RrgolameiUo - Yerificasione di Catta, or/. 24 f 224; - 
Catte-forti; - V. Cassiere. 

Cassa dei depositi e pbestiti; - Legge 1863 - Sua ittitutione, 
art. i ; - È patta toUo la guarentigia deUo Stato e la dipendenxa 
del Minittero delle Finanse, art. 2; - L' Amminitlratore della Catta 
i Presidente del Contiglio d' Ammnislrasione, art. 3; - Il Direttore 
generale del Debito ptMlico è Amministratore della Catta, art. 4; 

- Qu<di desiti la Casta è autorizzata a ricevere, art. T \ - La 
Catta riceve i depotili prescritti da leggi, da regolamenti o dalle 
Autorità, ed i depositi volontari che ti fanno per impilo di ca- 
pitali, art. 8 « 9. 

— /Isolamento - Pertonale della Catta, art. 6. 

Cassiere; - Rsolamenlo - Il Catsiere del Debito prMlico fa le fun- 
zioni di Catsiere della Cassa, art. 3 ; - Quietanza del Costiere per 
i versamenti in numerario e ricevuta per la consegna degli effetti 
pubblici , art. ò'i;- Le quietanze e le ricevute devono essere vidimate 
dall Uffizio di Controllo e quindi trasmesse all Amministrazione, art. 53; 

- Ricevuta provvisoria del Cassiere, ibid.; - Il Cassiere riscuote 
l’importo di Vaglia del Tesoro e ne spedisce F occorrente qmetanza, 
art. 57 ; - Ricevuta degli effetti puNtlici pervenuti dagli Uffizi di Pre- 
fettura 0 Sotto-Prefettura, art. 62 ; - Operazioni del Cassiere per la 
riscossione delle rate semestrali sugli effetti pubblici, art. 80 ; - Quie- 
tanza del Cassiere per la riscossione del capitale dei Buoni del Tesoro, 
art. 81 ; - Riscossione della Tassa sugli effetti pubblici - Ricevuta' 
art. 1 26 ; - Le rendite acquistate coi fondi dùpondtili della Catta sono 
consegnale al Catsiere, or/. 1 84; - // Cassiere prende debito mediante 
quietanza delle somme ritcoste sui pagmnenti semestrali, art. 186; 

- Riscuote le somme verseUe per alienazione di rendite e ne spedisce 
quietanza, art. 1 88 ; - Ogni versamento di somma in numerario , 
ed ogni consegna di effetti pubblici dece farsi nelle mani tW Cas- 
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sùre - Ogni pagammlo di somma o restitutione di titoli deve 
eseguirsi dal medesimo, art. 207; - ^ riscossioni e i pagamenti si 
fanno direttamente, o per messo dei Tesorieri - Le consegne degli 
effetti pttbblici seguono direttamente, o per rnsso delle Prefetture e 
Sotto-Prefetture, ibid. ; - Quietarne del Cassiere staccate da registri 
a matrice, art. 208; - Visto deH'Uffisio di Riscontro sugli ordini di 
riscossione e di pagamento , ibid. ; - Le quietanze e ricevute devono 
essere murate del visto delF Uffizio di CotUrollo, art. 209 ; - Quie- 
lanza della parte ricevente sui mandati ed ordini, art. 210; - 
Quando il titolare del mandato non è conosciuto d(U Cassiere o non 
può 0 non sa scrivere, art. 211 ; - Opposisiotu al patimento od alla 
coruegna degli effetti pubblici, art. 212; - Nessun pagamento o con- 
segrta di effetti pubblici deve effettuarsi senza che tardine sia vidimalo 
dall Uffizio del Controllo, art. 21 3 ; - Registri del Cassiere , art. 21 4 ; 

- Registri speciali pei depositi di effetti pubblici, art. 21 5; - Regi- 
strazione giornaliera per parte del Cassiere , art. Conkinlità 

dei pagamenti eseguiti dai Tesorieri provinciali - Rimborso dei mede- 
simi, art. 217. 

Casse-forti ; - Casse correnti, e Casse di riserva, art. 21 8 ; - Casse-forti 
di riserva per la custodia degli effetti pubblici, art. 21 9 ; - Servizio delle 
Casse correnti, àrt. 220; - Registro speciale per le Casse di riserva, 
art. 221 ; - Chiusura giornaliera dei registri del Cassiere, art. 222 ; 

- Nota giornaliera del Cassiere, art. 223 ; - Verificatione di cassa, 
art. 224; - Chiusura delf esercizio finanziario, art. 225. 

Cauzioni di Contabili; - Regolamento - Cauzione mediante deposito, 
art. 27, 12; - Documenti di corredo, art. 38; - Gli effetti pub- 

bHei al portatore che si deportano per cauzione debbono essere 
corredali delle cedole semestrali non mature cd pagameiUo - Quando 
gli effetti pubblici siano nominativi, essi devono essere regolannente 
girati, art. 40; - Per la restituzione dei depositi occorre il De- 
creto della competente Autorità assoggettato alla formalità del re- 
gistro, art. 98 ; - Quando la cauzione riguarda Contabili dello Stalo 
il Decreto deve essere registrato alla Corte dei conti, ibid. 
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Cauzione giddiziaria ; - Regolammto - Caumne mediante depoiito , 
art. il, n." 2 ; - *Von occorre la presentazione di altri documenti 
oltre (/li elenchi presentali per parte del Segretario del Tribunale 
0 della Pretura, art. 36;- La restituzione della c(msione ha hiogo 
per provvedimento dell'Autorità giudiziariii, art. 94. 

Certificato; - Regolamento - I depositi in numerario inferiori a 
L. 200 som rappresentati da certificati esenti dal diritto di bollo, 
art. 41; - Autentica dei certificati, art. 42. 

Cessiume ; - RegolameiUo - La cessione dei depositi deve esser fcUta 
per otto pubblico notarile e notificala alC Ami^istrasi<me nelle forme 
legali, art. 46; - Quando è notifeata la cessione seguita per atto 
pubblico notarile non si fa -più luogo alla restituzione a favore del 
depositante, art. 93; - Quando si presentano sequestri od altri im- 
pedimenti si sospende il pagtmento degli interessi o la restituzione 
del deposito, art. 136. 

Conissio^E DI VIGILANZA ; - Legge 1 863 - Come si compone, art. 6; - 
Emette avviso per determinare la ragione di interesse per i depositi 
in numerario, art. 1 1 ; - Avvisa per la fissazione della ragione 
di interesse per le somme da darsi a prestilo, art. il; - Avvisa 
sul preventivo annuo delle s/me at^inistrazione, art. 28;- Ri- 
ceve il conto quadrimestrale della Cassa, art. 31; - Può proce- 
cedere a tutte quelle verificazioni che reputa necessarie, art. 32; - 
Relazione annua del Presidente della Commissione, art. 33. 

— Regolamento - Convocazione della Commissione, art. 1 1 ; - Esame 
dello stato di previsione delle spese (^'ainminittrasioiif, art. 12; - 
Relazione annua delT Amminislr(Uore, art. 13. 

Consiglio d’ Amministrazione ; - Legge 1863 - Composizione del 
Consiglio, curi. 3 ; - Avmta per la fissazione della ragione <T inte- 
resse per le somme da darsi a prestito, art. 11; - Atwùa sul 
preventivo delle spese iamannistrazione, mi. 28. 

— Regolamento - Atlribmoni del Consiglio, art. 1 ; - Norme per 
l'esame delle domande dei prestiti, art. 8; — Deliberazioni del 
Consiglio, art. 9; - Processi verbali ([adunanza, art. 10. 
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Contabili dello Stato; - Regolamento - Y. Tesorieri; - V. Cauzioni. 

Contabilità; - Regolamento - Esercizio finanziario, art. 17; - Con- 
teggio degli interessi pei depositi e pei prestiti, art. 1 8; - Prestiti 
che ti estinguono per annualità di ammortamento, art. 1 9 ; - jlnnua- 
lità di ammortamento non pedate, art. 20;.- Quote di capitali 
e somme (Tinteressi in ritardo a pagamento, ibid. ; - Computo an- 
nuale e mensile per l'interesse sui depositi e sui prestiti, art. 21; 

- Contabilità delle competenze per gli effetti pubblici - Spese di 
riscossione, art. 22; - Ordine di riscossione e ordine di pagamento, 
art. 23; - Verificazione di Cassa, art. 24; - Conto quadrime- 
strale e conto annuo, art. 25; - Eccedenza attica, art. 26; - Zd 
rendite acquistate per conto della Cassa dei depositi e dei prestiti rap- 
presentano il fondo corrispondente impiegato nelC acquisto, art. 185. 

Conto; - Legge 1863 - Conto quadrimestrale, art. 31. 

— RegoUmento - Residui dei conti consuntivi, art. 16; - Conto 
quadrimestrale e conto annuo, art. 25 ; - Conto corrente per ogni 
deposito, art. 49; - Conto corrente col Corpo morale mutuatario, 
art. ni. 

Conto correntb col Tesoro dello Stato; - Legge 1863 - Impiego 
dei fondi in conto corrente col Tesoro, art. 22. 

— Regolamento - Apertura del conto corrente col Tesoro dello 
Stato, art. 193; - Ogni versamento o ritiramento di fondi per 
parte della Cassa deve èssere autorizzato dalla Direzione generale 
del Tesoro, art. 194; - Ogni versamento o. ritiramento di fmdi 
per parte del Cassiere deve essere disposto coll'ordine delPAmmi- 
nistralore, art. 195; - Quielansa del Tesoriere centrale e del Cas- 
siere, art. 1 96 ; - Decorrenza degli interessi sui fondi in conto ' 
corrente, art. 197; - Capitolo speciale nel bilancio passivo del Mi- 
nistero delle Finanze, art. 198; - Conto di debito e credito tenuto 
dal Cassiere per i versamenti e per le riscossioni, art. 199; - 
Conto corrente speciale col Tesoro dello Stato per le anticipazioni 
che il Ministro delle Finanze è auloriz^alo di fare a termine di 
legge, art. 200. 
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Contratto ; - Regolamento - Elenco per i depositi in seguilo di con- 
tralto per cauzione di impresari, art. 35. 

Controllo; - Regolamento - Uffizio di Controllo presso la Cassa, 
art. 4; - L'Uffizio di Controllo appone il visto sulle quietanze e sulle 
ricevute, e ne trascrive le risidlame m apposito registro, art. 53; 
- Sottoscrive le ricevute provvisorie , ibid.; - Assiste alle opera- 
zioni del Cassiere per la riscossione semestrale degli interessi degli 
effetti pubblici, art. 80; - Appone il visto sull'ordine di restituzione 
degli effetti pubblici, art. 127; - L'Uffizio di Controllo registra ed 
appone il visto sulle quietanze del Cassiere, art. 209; - Registra 
e vidima ogni ordine di pagamento o consegna di effetti pubblici, 
art. 213; - Tiene una delle chiavi di ogni cassa-forte, art. US, - 
Appone la sua firma alla chiusura giornaliera dei registri, art. 222;- 
Assiste alla verificazione di Cassa, art. 224; - Funzioni speciali, 
art. 22G; - Contabilità delle casse-forti, art. 227; - Presenza 
nell Uffizio della Cassa, art. 228; - Sottoscrive i processi verbali 
di verificazione di Cassa, art. 229; - Obbligo speciale del Capo 
d Uffizio del Controllo in occasione delle verificazioni di cassa, 
art. 230; - Giornali deirUffizio di Controllo, art. 231; - Operazioni 
giornaliere, art. 232; - Parificazione dei registri in ogni sera, 
art. 233; - Assistenza al taglio delle cedole semestrali; - Visto 
sul conto annuo del Cassiere, art. 234; - Prescrizioni generali, 
art. 235. 

Corpi morali; - Regolamento - V. Enti morali; - V. Stabilimenti 
pubblici. 

Corte dei conti ; - Regolamento - Esamina ed approva il conto del 
Cassiere, art. 25. 


I> 


Depositi; - Legge 1863 - Depositi che possono riceversi alta Cassa, 
art. 7 ; - Depositi obbligatori per legge, per regolamento o per 
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disposizione dell'Autorità giudiziaria od amministrativa, art. 8; - 
Depositi volontari per impiego di enpitali, art. 0; - Depositi fatti 
presso Stabilimenti od l'/fizinli pubblici che debbono trasferirsi alla 
Cassa, art. 10; - Ragione di interesse da corrispondersi per i 
depositi in numerario, art. 1 1 ; - Tassa dovuta pel deposito di effetti 
pubblici, art. 12; - Depositi infruttiferi, art. 13. 

— Regolamento - Enumerazione dei depositi obbligatori, art. 27 ; - 
Depositi volontari, art. 28 ; ^ Come si effettuano i depositi, art. 29 ; 
- Depositi in numerario per assohlamento o per cauzione in caso 
di surrogazione ordinaria, art. 30; - Dichiarazione di deposito, 
art. 31; - Dichiarazione per i depositi volontari, art. 32; - Pei 
depositi di effetti puMìlici, art. 33; - Fogli a stampa per le di- 
chiarazioni, art. 34; - Documenti che devono corredare le dichia- 
razioni, art. 35; - / depositi in seguito di contratto per cauzione 
di impresari possono essere accompagnati da elenco invece di dichia- 
razione, ibid.; - Altri depositi che possono essere accompagnati da 
elenco in carta libera, art. 36; - Pei depositi di cauzione in materia 
penale non occorre il corredo di documenti, ibid.; - Anche i depositi 
che provengono da Cancellerie consolari possono essere accompagnati 
da elenco invece di dichiarazione, art. 37 ; - Depositi per cauzione 
di Contabili, art. 38 ; - Versamento in continuazione di precedente 
deposito, art. 39 ; - Cedole semestrali che debbono corredare gli effetH 
puMici che si depositano per cauzione, art. 40; - Iscrizione dei 
depositi - Polizze e certificati che li rappresentano, art. h\ -, - Le 
polizze ed i certificati da chi sono sottoscritti, art. 42 ; - Sorteggio del 
titolo depositato - iterazione deW Amministrazione , art. 43; - Ver- 
samento in deposito del capitale rimborsalo o del premio sorteggiato, 
ibid.; - Decorrenza degli interessi pel nuovo deposito in numerario , 
art. 44 ; - Quando l'iscrizione di deposito è comprensiva di più titoli e 
che alcuno di essi venga chiamato al rimborso, art. 45; - Cessione 
dei depositi, art. 46 ; - Elenco in carta libera delle somme che si 
versano dai Tesorieri e da altri Contabili, art. 47; - Repertorio 
alfabetico dei depositi, art. 48; - Conto individuale per ogni deposito, 
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art, 49; - Obblighi deU Autorità giudiziaria ed amministrativa, 
perchè le somme ricevute in deposito dagli L/fiziali pubblici siano 
versate alla Cassa, art. 50 ; - Effettuazione dei depositi in nume- 
rario presso la Cassa, art. 5 1 ; - Operazioni del Cassiere, art. 52 
e 53; - Iscrizione del deposito ed emissione della polizza o cer- 
tificato, art. 54; - Effettuazione dei depositi in numerario presso 
le Tesorerie, art. 55; - Trasmissione alla Cassa dei vaglia del 
Tesoro - Riscossione dei medesimi, wt. 56 e 57; - Iscrizione del 
deposito e rilascio dei corrispondenti titoli, art. 58; - Depositi di 
effetti pubblici per mezzo degli Uffizi di Prefettura o Sotto- Prefet- 
tura, art. 59; - Riscontro delle dichiarazioni con gli effetti pub- 
blici che si depositano - Trasmissione alla Cassa in piego raccoman- 
dato, art. CO; - Processo verbale, art. 61; - Ricevimento dei titoli 
per^parle dell' Amministrazione della Cassa - Remissione al Cas- 
siere, art. 62; - Iscrizione del deposito e spedizione della polizza, 
art. 63; - Irregolarità riconosciute nei titoli contenuti nel piego 
raccomandalo, art. 64; - Formalità presso l'Uffizio postale nel rili- 
raniento dei pieghi raccomandali, art. 65. 

Depositi ; - Restituzione - Termine per la restituzione dei depositi in 
numerario, art. 84; - Come si computa, art. 85; - Domande per 
restituzione, art. 86; - Dove si presentano e come si operano le resti- 
tuzioni, art. 37; - Depositi obbligatori, art. 88 ; - Provvedimenti giu- 
diziarii , art. 8d‘, - Quando il deposito è fatto nell interesse di più 
persone, art. 90; - Deposito fatto per garanzia di un obbligazione , 
art. 91; - Quando sono intervenuti sequestri, oppignoramenti ed altre 
opposizioni, come sene consente la liberazione, art. 92; - Depositi 
per i quali è stato denunciato regolarmente alto pubblico di cessione, 
art. 93 ; - La cauzione per libertà provvisoria come si libera, art. 94 ; 
- Depositi fatti da Uffiziali pubblici o da altre persone per conto 
altrui, art. 95; - /n caso di fallimento, art. 96; - casi di 
distribuzione e di graduazione, art. 97; - Decreti delia competente 
Autorità per' restituzione di cauzioni verso lo Stalo, Corpi morali 
0 pubblici Stabilimenti - Formalità del Registro per i decreti - 
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Quando debbono essere registrati alla Corte dei conti, art. 98 ; - 
Depositi per premio di assoldamenlo o per cauzione nel caso di 
surrogazione ordinaria , art. 99; - Come si restituiscono i depositi 
volontari dei particolari, art. 1 00 ; - Forma ed autentica dei do- 
cumenti che si esibiscono, art. 101; - Restituzione in caso di suc- 
cessione - V. Sacccssione; - Restituzione dei depositi fatti dai 
Comuni, Provincie ed Istituti di beneficenza - Da altri Corpi 
morali e pubblici Stabilimenti, art. 1 1 7 ; - Quando si fa luogo alla 
restituzione di depositi obbligatori, art. 118; - Restituzioni par- 
ziali, art. 1 1 9; - Quando il deposito è ridotto aduna somma inferiore 
a L. 200 , art. 1 20 ; - Quando per la restituzione del deposito oc- 
corre la quietanza notarile, art. 121; - Allorché dopo la spedi- 
zione del mandato non può aver luogo la restituzione, il mandalo 
stesso è giralo a favore del Cassiere, art. 124; - Tempo per la 
restituzione degli effetti pubblici, art. 125; - Ordine di restituzione 
al Cassiere, art. 126; - Pagamento della tassa, ibid.; - L'ordine 
di restituzione è registrato dall Uffizio di Controllo, art. 127; - 
Restituzione per mezzo degli Uffizi di Prefettura o Sotto-Prefettura 

- Processo verbale - Trasmissione in piego raccomandato - Man- 
dato pel pagamento degli interessi semestrali, art. 128; - Rice- 
vimento per parte delie Prefetture o Sotto-Prefetture dei pieghi 
raccomandati, art. 129; - Irregolarità, art. 130; - Ordine di 
riscossione per la tassa, art. 131; - Espropriazione di effetti pub- 
blici, art. 132; - Restituzione del deposito senza la esibizione della 
polizza 0 del certificato , art. 1 46. 

Documenti ; - Regolamento - Debbono essere in forma autentica e 
legale e muniti del bollo dell' Autorità od Uffizio che ti ha rilasciati, 
art. 89; - L'atto pubblico notarile di cessione, quello di procura, 
e gli altri documenti debbono avere forma autentica e legale , colle 
firme dei Notai debitamente legalizzate a termine di legge e por- 
tare il bollo d Uffizio e le marche da bollo prescritte , art. 1 0 1 ; 

- Decreto del Tribunale o Corte - V. Succossionc; - Documenti 
■spediti dalle Autorità e dai pubblici Uffiziali secondo la speciale 
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giurisdizione estera - Visio del llappresentanle italiano - Traduzione 
e formalità del registro, art. 1 15; - Giudicati dei Tribunali esteri, 
art. 1 1 6 ; - 1 documenti esibiti in giustificazione di richieste ope- 
razioni rimangono depositati presso f Amministrazione, art. 123. 

Depltaziom provinciali; - Regolamento - Provvedono per lo stan- 
ziamento nei bilanci delle somme occorrenti per rimborso di capitali 
e per pagamento degli interessi di amiualità, art. 179. 

Dichiarazione; - Regolamento - Ogni deposito deve essere preceduto 
da dichiarazione , art. 3 1 ; - Nella dichiarazione per i depositi 
volontari si deve dichiarare la Cassa sulla quale si desidera il 
pagamento semestrale, art. 32; - Indicazioni per le dichiarazioni 
dei depositi degli effetti pubblici, art. 33; - Le dichiarazioni pos- 
sono essere estese negli appositi fogli a stampa sui quali però 
si hanno da applicare le marche da bollo a termine di legge, 
art. 31; - Documenti che devono corredare le dichiarazioni - Essi 
devono essere in forma autentica e legale e muniti del bollo del- 
r Autorità od Uffizio pubblico che li ha rilasciati, art. 35; - Di- 
chiarazione per prova giudiziaria dell'esistenza del deposito, art. 140. 

Direttore generale ; - Regolamento - Il Direttore generale del Debito 
pubblico rappresenta L Amministrazione della Cassa, e ha la presidenza 
del Consiglio, art. 2. 

Domande; - Regolamento - Le domande per pagamento di interessi 
debbono essere fatte a termine della Legge sul bollo e presentate 
20 giorni prima della scadenza del semestre, art. 7 1 ; - Le do- 
mande fatte per un semestre sono valevoli pei semestri siKcessivi, 
art. 72; - Le domande per restituzione di depositi debbono essere 
fatte su carta da bollo , art. 86 ; - Come devono essere presentate, 
art. 87 p 125; - Domande di dilazione per rimborso del prestilo, 
art. 1 68 ; - Presentazione delle domatìde per prestiti per parte dei 
Corpi morali, art. 172; - Sottoscrizione e corredo delle domande, 
ari. 173; - Quando il consorzio comprenda Corpi morali e pri- 
vali, le domande dei prestiti debbono essere fatte dai singoli Corpi 
morali, art. 174; - Le domande dei prestili deliberale dal Con- 
siglio sono rassegnale al Ministro delle Finanze, art. 176. 
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Effetti plbblici; - Legge 1863 - lì dovuta una tassa per i de- 
positi degli effetti pubblici, art. 12. 

— Regolamento - Dichiarazione di deposito, art. 31 e 33; - Gli eletti 
pubblici al portatore che si depositano per cauzione devono essere 
corredati delle cedole semestrali non mature al pagamento; ~ 
Quando siano nominativi debbono essere regolarmente girati, art. 40; 
- Effetti pubblici chiamati al rimborso, art. 43 e 45. 

Elenchi; - Regolamento - Depositi che possono essere accompagnati 
da elenchi invece rfi dichiarazioni, art. 35, 36 e 47. 

Enti morali; - Regolamento - Depositi volontari, art. 28; - V. Sta- 
bilimenti pubblici. 

Esercizio finanziario; - Regolamento - V. Contabililb. 

Espropriazione; - Regolamento - Alienazione di effetti pubblici espro- 
priati, art. 132. 


F 


Fallimento; - Regolamento - Deposito, art. 27, n." 10; - Resti- 
tuzione in caso di fallimento, art. 96. 

Fondi; - Legge 1863 - Impiego dei fondi delta Cassa, art, 16; - 
Impiego dei fondi eccedenti il bisogno del servizio dei prestiti, art. 22 ; 

- Quando i fondi della Cassa sono considerati in eccedenza, art. 23 ; 

- Anticipazione di fondi per parte del Tesoro, art. 25; - Fondo 

di riserva della Cassa, art. 27. ' 

— Regolamento - Impiego dei fondi della Cassa per autorizzazione 
del Ministro delle Finanze, art. 151 ; - V. Rendita; - Buoni del 
Tesoro; - Conto corrente. 
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(ìli DICATI ; - fìrgolanmlo - V. Dociimenli. 

(jIL’dizi di di>ithidi'zio\e; - Regolamento - Restituzione dei depositi, 
art. in. 


I 

Intendenza di Finanze; - Regolamento - Registra i vaglia del Te- 
soro pei depositi in numerario e li trasmette alla Cassa assieme 
alle dichiarazioni ed agli altri documenti, art. 56; - Consegna ai 
depositanti le polizze o certificali ricevuti dalla Cassa contro resti- 
tuzione delle ricevute provvisorie rilasciate dai Tesorieri, art. 58; 

- Riceve le domande per pagamento degli interessi semestrali sui 
depositi , art. 7 1 ; - Riceve i mandati per pagamento di interessi 
e per rimborso di capitali, art. 73, 87 e 128; - Atti di se- 
questro, pignoramento ed altro, art. 136; - Risoluzione o revoca, 
art. 138; -^Rifece i mandali per pagamento dei prestili, art. 159; 

- Registra i vaglia per rimborso di prestiti e li Irasmetle alt Am- 
ministrazione della Cassa, art. 163; - Trasmette alla Cassa le con- 
labililà mensili dei Tesorieri, art. 217. 

Inteiiessi; - Legge 1863 - Ragione di interesse per i depositi in 
numerario, art. 1 1 ; - IS'on sono dovuti interessi sui depositi in- 
feriori a L. 200, art. 13; - Interessi non riscossi entro 5 anni 
sono prescritti; non reclamali per 30 nriHi continui, ne è prescritto il 
capitale, art^ 1 4 ; - Fissazione deU interesse per le somme a prestito, 
art. 1 7 ; - Interessi sulle somme versale dalla Cassa in conto cor- 
rente col Tesoro e sulle somme anticipale dal medesimo, ari. 26. 

— Regolamento - Conteggio degli interessi per i depositi in numerario 
e per i prestili, art. 1 8 ; - Interessi sui prestiti in ritardo al 
pagamento, art. 20; - Computo annuo e mensile per gli interessi, 
art. 21 ; - Competenze semestrali sugli effetti pubblici, art. 22; 
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- Decorrenza déjli interessi sul deposito proveniente da capitale 

0 rimborso di premio, art. i4; - Come si applica la ragione di 
interesse alle somme depositale , art. 66; - Gli interessi semestrali 
quando si accertano, art. 6?; - Decorrenza, art. 68 - V. Paga- 
mento ; - Quando si addebita il depositante del pagamento degli inte- 
ressi semestrali, art. 7 4 ; - Competenze semestrali di interessi pa- 
gabili alt estero, art. 80; - Decorrenza degli interessi sul capitale 
dei buoni del Tesoro versati in deposito, art. 81 ; - Interesse di 
ciascun prestito, art. 155; - Interessi sui prestiti che non si estin- 
guono per annualità, art. Interessi sull annualità differita, 

art. 170. 

Intimazioni; - Regolamento - V. Sequestri. 

M 

Mandati; - Regolamento - Mandati di pagamento da chi sottoscritti, 
art. 23; - Mandati per pagamento di interessi sui depositi, art. 73 ; . 

- Smarrimento dei mandali, art. 75; - Le restituzioni di deposito 
in numerario hanno luogo per mandati, art. 87 ; - Quando il man- 
dalo non può esset'e riscosso , art. 1 24 ; - Perdita del mandato, ibid. ; 

- Il pagamento dei prestiti si effettua con mandati, art. 159; - 
Corredo al mandato di pagamento del prestito, art. 160; - Quando 
si fa luogo alla spedizione del mandato pel prestito, art. 161. 

Ministro delle Finanze; - Legge 1863 - Delibera sulle domande 
di prestiti, art. 19; - Autorizza Impiego di fondi in rendita, in 
buoni del Tesoro, e »« conto corrente col Tesoro dello Stalo, art. 22; 

- Autorizza I alienazione delle rendite iscritte alla Cassa, art. 24; - 
Può fare anticipazioni alla Cassa, art. 25; - Approva con De- 
creto il preventivo delle spese d Amministrazione , art. 28 ; - Riceve 
il conto quadrimestrale della Cassa, art. 31. 

— Regolamento - Il Ministro delle Finanze determina i prestiti 
che sono da concedersi, promuove il Decreto Reale di concessione, 
art. 176. 
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Obblkìazione ; - Regolamento - Obbligazione del Corpo morale mu- 
tuatario, art. 1 58. 

Oppo.sizione ; - Regolamento - V. Sequestri. 

Ordine; - Regolamento - Ordine di riscossione o di ricevimento o di 
restiluiione da chi sottoscritto, art. 23; - Ordine di esazione e di 
ricevimento pel Cassiere, art. 51; - Ordine di riscossione pel capitale 
dei buoni del Tesoro in {scadenza, art. 81 ; - Ordine di restituzione 
degli effetti pubblici, art. 1 26. 

P 

Pagamento ; ^ Regolamento - Scadenza semestrale per il paga- 
mento degli interessi, art. 69; - Dove si eseguisce, art. 70; - 
Trasporto di pagamento da cassa a cassa , art. 7 1 ; - Come debbono 
presentarsi le domande per trasporto di pagamento, ibiii.; - Il 
pagamento degli interessi sui depositi si effettua per mandati, art.' 13 ; 

- Smarrimento di mandati, art. 75; - Rate semestrali di interessi 
sugli effetti pubblici depositati, art. 80; - Quando si pagam, 
art. 83 ; - Pagamento dei prestiti, art. 1 52 , 1 54 , 1 57, 1 59 , 1 60; 
~ Domanda di dilazione al pagamento dei prestiti, art. 168. 

Pignoramento; - Regolamento - V. Sequestri. 

Polizza ; - Regolamento - Ogni deposito è rappresentato da una po- 
lizza la quale è soggetta al dritto di bollo, art. 41 - V, Certificato; - 
Autentica delle polizze, art. 42. 

Prefetture ; - Regolamento - Le Prefetture e le Sotto-Prefetture ri- 
cevono gli effetti pubblici che si vogliono depositare nella Cassa, art. 29 ; 

- Le dichiarazioni pei depositi degli effetti pubblici fuori della sede 
della Cassa dei depositi c prestiti sono presentate agli Uffizi di 
Prefettura o Sotto-Prefettura, art. 59; - Processo verbale di con- 
segna e trasmissione in piego raccomandato all Amministrazione della 
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Cassa, art. CO; - Sottoscrizione al processo verbale, art. 61; - 
Ricevimento della polizza e consegna al depositante - Consegna dello 
esemplare del processo verbale debitamente quietanzato, art. 63; - 
Le Sotto-Prefetture ricevono domande per gli interessi semestrali sui 
depositi, art. 7 1 ; - Le Prefetture e le Sotto-Prefetture ricevono le 
domande per la restituzione di depositi, art. 87 e 125; - La re- 
stituzione degli effetti pubblici ha luogo presso F Uffizio dove fu operato 
il deposito, ibid.; - Atti di sequestro, pignoramento ed altri, art. 1 36 ; 

- Risoluzione o revoca , art. 1 38 ; - Le Prefetture e le Sotto- 
Prefetture curano a che i pagamenti pel servizio dei prestiti siano 
fatti alle rispettive scadenze, art. 179. 

Prescrizione; - Legge 1863 - Prescrizione quinquennale e trenten- 
naria, art. 1 4. 

— Regolamento - Applicazione della prescrizione quinquennale 
art. 148; - Applicazione della prescrizione trentennaria, art. 149; 

- Decorrenza della prescrizione quinquennale per gli effetti pubblici, 
art. 150. 

Prestiti; - Legge 1863 - Corpi morali che possono fare domanda 
di prestiti, art. 16; - Ragione di interesse per i prestiti, art. 17; 

- Emanazione del Decreto Reale di concessione dei prestili, art. 1 9 ; 

- Tempo per la restituzione dei prestiti , art. 2 1 . 

— Regolamento - Prestiti estinguibili per annualità , computo relativo, 
art. 19; - Come sono pagati i prestili, art. 132; - Afodo di rim- 
borso, art. 153;- .Annualità di rimborso, come si compone, ihiii. ; 

- Effettuazione dei pagamenti per i prestili, art. 134; - Come à 
determinalo F interesse per ciascun prestito, art. 155; - J prestiti 
non possono comprendere frazioni di centinaia di lire - Computo pel 
rimborso, art. 156; - Quaìxdo il pagamento del prestilo estingui- 
bile per annualità ha luogo entro i primi quindici giorni di gennaio 
0 posleriormetìte, art. 1 57 ; - L' obbligazione del Corpo morale deve 
essere munita di marca da bollo e sottoposta alla formalità del 
Registro ed alla tassa per gli atti amministrativi, art. 158; - fi 
pagamento dei prestiti si effettua con mandali a ‘favore dei Corpi 
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morali pagabili con quietanza dei rispettivi contabili, art. 159 ;- 
Ogni mandato di pagamento per prestiti deve essere corredato di 
un estratto individuale delC elenco annesso al Decreto Reale di con- 
cessione, art. 160 ; - Decorrenza degli interessi che non si estin- 
guono per annualità, art. 161 ; - Versamenti nelle Tesorerie pro- 
vinciali contro vaglia del Tesoro per rincorso di prestiti o pagamento 
d'interessi , art. 1 62 ; - Trasmissione alla Cassa dei vaglia del Tesoro 
- Dichiarazione provvisoria di ricevimento, art. 163 ; - Riscossione dei 
vaglia del Tesoro - Quietanza del Cassiere, art. 1 64 ; - Dichiarazione 
di pagamento deli Amministrazione, art. 165 ;- Cessazione di interessi 
pel Corpo morale, art. 166 ; - Quando il Corpo morale è divenuto 
inabile al pagamento d'una annualità o duna rata di rimborso, 
art. 167 ; - Domanda di dilazione comunicala al Consiglio - Conces- 
sione di essa, art. 168 ; - Estinzione deli annualità , art. 169 ;- 
Jnleressi suli annualità differita, art. 170 ; - Conto corrente col 
Corpo morale, art. 171 ; - Domande di prestili per parte dei Corpi 
morali, art. \ - Da chi debbono essere sottoscritte e come debbono 
essere corredate, art. 173 ; - Consorzi, art. 174 ; - Documenti spe- 
ciali a corredo delle domande di prestili, art. 176 ; - Le domande 
di prestiti deliberate dal Consiglio sono rassegnate al Ministro delle 
Finanze - Il Ministro determina i prestiti e promuove I emanazione 
del Decreto Reale - Prestiti dichiarali d'urgenza, art. 1 76 ; - Enun- 
ciazioni contenute nel Decreto Reale - Registrazione alla Corte dei 
conti - Trasmissione di copia autentica alla Cassa , art. 1 7 7 ; - 
Estratti individuali - Nuova deliberazione del Corpo morale - Obbliga- 
zione - Rogito, art. 178 ; - Attribuzioni delle Deputazioni provin- 
ciali, art. 179 . 

Procure; - Regolamento - Le procure debbono essere spedite per atto 
pubblico notarile, art. 101 . 

Profitti; - Legge 1863 - Applicazione dei profitti della Cassa, art. 27 . 

Regolamento - Applicazione della eccedenza attiva, art. 26 . 
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Rendita ; - Legge 1 863 - Le rendite acquistate per impiego di fondi 
devono essere intestale alla Cassa, art. 2i; - L'alienazione deve 
essere autorizzata dal 3Iinislro delle Finanze, ibitl. 

— Regolamento - Come si effettua l'impiego dei fondi disponibili 
in rendita pubblica, art. 180; - Rendita ceduta dal Ministero delle 
Finanze, art. 181; - .Acquistala per mezzo di Agente di cambio, 
art. 182 e i83; - Le rendite acquistate sono fatte iscrivere al 
nome della Cassa, art. 184; - Rappresentano il fondo corrispon- 
dente alla somma impiegata nell'acquisto, art. 185; - Riscossione 
delle competenze semestrali, art. 186; - Operazione per l aliena- 
zione delle rendite iscritte alla Cassa - Tramutamento delle iscri- 
zioni nominative in iscrizioni al portatore - Le Cartelle al por- 
tatore sono fatte rimettere aW Agente di cambio delegato per t alie- 
nazione della rendita dopo che il medesimo ne abbia rilasciato il 
prezzo risultante dalla nota di alienazione , art. 181; - Nota dalie- 
nazione deir Agente di cambio - Riscossione della somma per parte 
del Cassiere - Quietanza, art. 188. 

Uicemta; - Regolamento - Ricevuta provvisoria del Cassiere, art. 53; 
- Ricevuta provvisoria dei Tesorieri pei depositi in numerario, art. 55. 

Rimborso; - Regolamento - Rimborso dei prestiti, come ha luogo, 
art. 153; - Come si fa il computo per il rimborso, art. 156; - 
Come si opera il rimborso per parte dei Corpi morali, art. 162. 

s 

Seqiestri; - Regolamento - I sequestri e le altre opposizioni deb- 
bono essere giudicialmente risolute - Può anche farsi luogo alla 
liberazione per atto pubblico notarile, art. 92; - I sequestri, i pi- 
gnoì'amenli cd altri impedimenti debbono essere intimati a forma 
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di legge, ari. 131; - Sospensione d'agni operazione, art. 133; - 
Intimazioni falle al Cassiere od ai Tesorieri, art. 136; - Dispo- 
sizioni deW Amministrazione, art. 137; - Alti di risoluzione o re- 
voca, art. 138; - Sequestri ed opposizioni sui depositi militAri, 
art. 139; - Dichiarazione dell Amministrazione per prova giudi- 
ziaria dell'esistenza del deposito, art. 140; - Stalo delle opposi- 
zioni ed intimazione da rilasciarsi agli interessati, art. 1 41 ; - 
Registrazione degli atti di sequestro ed altri impedimenti, art. 142; 

- Opposizione falla al Cassiere contro il pagamento o consegna degli 
effetti pubblici, art. 212. 

Smarrimento; - Regolamento - Smarrimento della polizza o del cer- 
tificalo, art. 143; - Pubblicazione della dichiarazione di smarri- 
mento, ibid.; - Rilascio del duplicalo della polizza o del certifi- 
calo, art. 144; - Quando la dichiarazione di smarrimento è fatta 
pei depositi di Province, di Comuni, di Istituti di beneficenza e di 
altri Corpi morali, art. 145; - Polizze dichiarate smarrite in 
occasione di restituzione , art. 1 46 ; - Registro per le dichiarazioni 
di smarrimento, art. 147. 

St.ibilimenti pi bruci; - Legge 1863 - Obbligo di trasferire alla 
Cassa i depositi fatti presso i medesimi, art. 10. 

Stipendi; - Legge 1863 - Gli stipendi degli Impiegati sono anti- 
cipali dal Tesoro, art. 28. 

— Regolamento - Rimborso, art. 15, 

StccEnsioM; - Legge 1 1 agosto 1870 -// titolo legale a possedere con- 
siste in im Decreto del Tribunale civile o della Corte di Appello, art. 2. 

— Regolamento - La restituzione del deposito in caso di succes- 
sione si eseguisce in virtù di Decreto del Tribunale civile, art. 1 02 ; 

- Indicazioni che deve contenere il Decreto , art. 1 03 ; - IS'elle 
successioni aperte all estero il Decreto è pronunciato dalla Corte di 
Appello, art. 104; - // Decreto del Tribunale o della Corte è pro- 
nunciato in Camera di consiglio, art. 103; - Documenti che deb- 
Imno esibirsi per la emanazione del Decreto , art. 1 06 ; - Atto 
giudiziario di notorietà, art. 1 07 ; - Quando gli aventi drillo alla 
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successione non ritengono la polizza o il certificato di deposito, 
art. 108; - Persone o Corpi morali interessati nella successione, 
art. 109; - Documenti per le successioni aperte all estero, art. 110; 
- Pubblicazione nel Giornale ufficiale del Regno del Decreto del 
Tribunale o della Corte di Appello ~ Opposizioni, art. 111 ; - 
Come abbia luogo la restituzione, art. 1 1 3 ; - Restituzione di de- 
positi militari in caso di successione, art. 1 1 4. 

SiRBOGAZioM MiLiVARi; - Regolamento - Depositi, art. 30; - Resti- 
tuzioni, art. 99; - In caso di successione, art. Ili. 


T 


Tassa; - Legge 1863 - È dovuta una tassa per i depositi di effetti 
pubblici, art. 1 2. 

— Regolamento - Come si computa , art. 16; - C ome si paga , 
art. 11; - Quando se ne fa il prelevamento, art. 78; - Quando 
si porta a debito del deposito, art. 79; - Riscossione della lassa 
presso le Prefetture, art. 131. 

Tesorieri; - Regolamento - Ricevono i versamenti a titolo di de- 
posito per conto della Cassa dei depositi e prestiti, art. 29; - 
Elenchi delle somme ricevute in deposito da trasmettersi alla Cassa, 
art. 47; - Per ogni versamento a titolo di deposito i Tesorieri 
emettono corrispondente vaglia del Tesoro e rilasciano ricevuta prov- 
visoria al depositante , art. 53; - / vaglia del Tesoro sono rimessi 
air Intendente di Finanza che li registra e li trasmette alla Cassa, 
art. 56; - Pagano t mandati per interessi di deposito, art. 70, 
73 e 83; - Quando si presentino sequestri ed altri impedimenti 
sospendono il pagamento dei mandati, art. 130; - Contabilità dei 
Tesorieri provinciali per il servizio della Cassa , art. 217. 
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Ufficiali pubblici; - Lfgge 1863 - Obbligo di trasmettere alla Cassa 
i depositi fatti presso i mdesimi, art. 10. 

Uffizio di riscontro; - Regolamento - Vffisio di Riscontro per le ope- 
razioni della Cassa, art. o; - Sottoscrive le polizze ed i certificati 
di deposito, art. 42; - L'Uffizio di Riscontro appone il suo visto 
sugli ordini di esazione del numerario e su quelli di ricevimento dei 
litoti, art. 51; -..Assiste alf apertura dei pieghi assicurati o rac- 
comandati, art. ; - Assiste alla formazione dei pieghi degli effetti 
pubici da spedirsi in via di raccomandazione od assicurazione, 
art. 1 28 ; - Appone il visto di riscossione e di pagamento, art. 208 ; 
- Assiste alle verificazioni di Cassa e ne sottoscrive i processi ver- 
bali, art. 224. 


Vaglia del Tesoro; - Regolamento - Per ogni deposito in nume- 
rario è emesso «n vaglia del Tesoro che si registra aW Intendenza 
di Finanza, e si trasmette dalla medesima alla Cassa, art. 35 
e 56; - Vaglia del Tesoro emessi per rimborso di prestiti, art. 162; 
- Rimessione alT Intendenza di Finanza e trasmissione alla Cassa, 
art. 1 63 ; - Riscossione per parte del Cassiere e .spedizione di quie- 
tanza, art. 1 64; - Dichiarazione di pagamento della Cassa, art. 1 65. 
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